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mai quello che non voleva’
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P
er noi che facciamo e
viviamo con passione
il mestiere di giorna-
lista, la sua morte è
un po’ come la perdi-
ta di un punto di rife-

rimento. Lo scorso martedì matti-
na, intorno alle 8 in una celebre cli-
nica milanese, si è infatti spenta la
voce di Enzo Biagi. Insieme al mai
dimenticato Indro Montanelli ha

raccontato con la sua penna, o
meglio con la sua macchina da
scrivere, decenni di storia italiana
nel secolo che ha rivoluzionato il

nostro Paese. Il celebre giornalista
è morto a 87 anni dopo una carrie-
ra davvero invidiabile e una fama
unanimemente riconosciuta. Con
tono pacato, un linguaggio sempli-
ce e diretto è riuscito a raccontare
ai suoi affezzionati lettori gli even-
ti ed i personaggi che hanno segna-
to un’epoca. Maestro nello scrive-
re, riusciva a non essere mai bana-
le, e preciso nelle sue trasmissioni
televisive, Enzo Biagi è divenuto
lui stesso simbolo dell’evoluzione
del giornalismo in Italia.
Personaggio discusso e criticato,
alle volte, propria a testimoniare la

rilevanza nel panorama socio, poli-
tico e culturale italiano. Un grande
esempio che anche ‘Logos’ ha
voluto ricordare.

Omaggio ad un grande giornalista 
Enzo Biagi ha raccontato la storia italiana dal dopo guerra ai giorni nostri

di Vittorio Gualdoni

Ha lavorato in quotidiani e televisioni

I
l grande giornalista italia-
no, Enzo Biagi, è nato il 9
agosto 1920 a Lizzano in
Belvedere, un paesino
dell'Appennino tosco-emi-
liano in provincia di

Bologna. Il padre è aiuto magazzi-
niere di uno zuccherificio. Appena
diciottenne inizia la carriera gior-
nalistica lavorando come cronista
al ‘Resto del Carlino’, e diventa
professionista a 21 anni.
Protagonista della guerra partigia-

na entra a Bologna con le truppe di
liberazione e annuncia la fine del
conflitto dai microfoni del Pwb.
Dal 1952 al 1960 dirige a Milano il
settimanale Epoca; di questi anni è
l'inizio del suo rapporto con la tele-
visione destinato a rafforzarsi e
durare nel tempo: entra alla Rai, e
nel 1961 diventa direttore del
Telegiornale; nel 1962 fonda il
primo rotocalco televisivo RT, e
nel 1969 cura Dicono di lei, un
programma d'interviste a perso-
naggi famosi, alternando al lavoro
in televisione l'attività di scrittore
di libri e la collaborazione con ‘La
Stampa’ (di cui è inviato per una
decina d'anni), la ‘Repubblica’, il
‘Corriere della Sera’ e ‘Panorama’.
Le principali trasmissioni televisi-
ve sono ‘Proibito’, inchiesta di
attualità sui fatti della settimana,
due grandi cicli di inchieste inter-
nazionali, ‘Douce France’ (1978),
‘Made in England’ (1980) e una
serie di servizi sul traffico d'armi,
la mafia ed altri temi di stretta
attualità della società italiana.
Ideatore e conduttore del primo
ciclo di ‘Film dossier’, nel 1982, e
di ‘Questo secolo: 1943 e dintor-

ni’, nel 1983, ha conquistato il
pubblico anche con numerose altre
trasmissioni: ‘1935 e dintorni’,
‘Terza B’, ‘facciamo l'appello’
(1971), ‘Linea diretta’ (1985, set-
tantasei puntate); nel 1986 presen-
ta le quindici puntate del settima-
nale giornalistico ‘Spot’, nell'87 e
'88 ‘Il caso’ (rispettivamente undi-
ci e diciotto puntate), nell'89 anco-
ra ‘Linea diretta’ (cinquantacinque
puntate), seguita in autunno da
‘Terre lontane’ (sette film e sette
realtà) e ‘Terre vicine,’ sui muta-
menti dei paesi ex comunisti
dell'Est. Dal 1991 Biagi realizza
con la Rai diversi programmi tele-
visivi: ‘I dieci comandamenti

all'italiana’ (1991), ‘Una storia’
(1992), ‘Tocca a noi’, ‘La lunga
marcia di Mao’ (sei puntate sulla
Cina), ‘Processo al processo su
tangentopoli’, ‘Le inchieste di
Enzo Biagi’ e ‘Il Fatto’, program-
ma giornaliero di cinque minuti su
avvenimenti e personaggi italiani
(1995-98). Nel 1998 conduce due
nuovi programmi, ‘Fratelli d'Italia’
e ‘Cara Italia’. Nell'ottobre 1999
parte la sesta edizione de ‘Il Fatto’.
Nel luglio 2000 è autore e volto del
programma di RaiUno ‘Signore e
Signore’, mentre nell'ottobre dello
stesso anno è di nuovo in video
con la settima edizione di ‘Il
Fatto’. A febbraio 2001 conduce il
nuovo programma di Rai Uno,
‘Giro del mondo’, un viaggio tra
arte e letteratura con alcuni tra i
protagonisti del Novecento.
Quindi, a settembre dello stesso
anno, ottava edizione de ‘Il Fatto’.
Dopo cinque anni di silenzio torna
in tv nella primavera del 2007 con
il programma ‘RT - Rotocalco
Televisivo’. A causa di problemi
cardiaci, Enzo Biagi muore a
Milano il 6 novembre 2007 in una
nota clinica cittadina.

di Letizia Gualdoni



Don Benzi: fu il prete degli ultimi

D
ecisi da piccolo che
nel mio sacerdozio
avrei scelto di essere
al fianco di chi si
sente una nullità”,
spiegò un paio di

anni fa. Una decisione scelta con-
sapevolmente da giovanissimo,
una promessa mantenuta fino alla
fine. Don Benzi era così, schietto e

comprensivo, dolce
e determinato; nella
sua appassionata
ricerca spirituale,
aveva compreso
tutto. Il trascenden-
te non è qualcosa di
lontano, distaccato
da noi, come spesso
si crede. Dio è qui,
accanto a noi. Anzi
no. Dio è soprattut-
to dove crediamo
che non sia, sul
ciglio di una strada senza uscita,
negli anfratti bui della nostra esi-
stenza, nel disagio manifestato dei
giovani, nella fragilità nascosta
dalle minigonne troppe corte delle
prostitute, nella vita caotica dei
tossicodipendenti. Nelle notti
vacue degli ‘sballati’, nelle disco-
teche di Rimini, incontrando lo
sguardo perso di un ragazzo, face-
va contemplazione, per poi avvici-
narsi, e, con dolce fermezza, pro-
porgli una vita diversa. Don Benzi
tendeva sempre la mano, aperta,

grande e calda,
perché aveva la
s t r a o r d i n a r i a
capacità di saper
ascoltare e acco-
gliere le richieste
di aiuto inespres-
se degli ultimi,
per aiutarli ad
uscire dal tunnel
intrapreso, il più
delle volte incon-
sapevolmente. Le
armi con cui affa-

scinava la gente, cancellava le
distanze tra mondi opposti, aveva-
no due nomi precisi: preghiera  e
sorriso. Per essere vera la preghie-
ra doveva essere spontanea, since-
ra, costante, il sorriso umile, sem-
plice, di uno che ‘ama la vita’. Don
Oreste Benzi, 82 anni, presidente e
fondatore della Comunità Papa
Giovanni XXIII, la amava talmen-
te tanto la vita, da non aver paura
della fine, convinto nel profondo
che morire è solo un passaggio. Il
‘suo’ passaggio è avvenuto l’1

novembre, per un attacco cardiaco.
Commentando il Libro di Giobbe
per l’ultimo 2 novembre, giorno
dei Defunti, scriveva: “Nel
momento in cui chiuderò gli occhi
a questa terra, la gente che sarà
vicina dirà: “E’morto”. In realtà, è
una bugia. Sono morto per chi mi
vede, per chi sta lì. Le mie mani
saranno fredde, il mio occhio non
potrà più vedere, ma la morte non
esiste perché appena chiudo gli
occhi a questa terra, mi apro all’in-
finito di Dio”.

s s
ATTUALITA’esabato 10 novembre 20074

Petrolio da record:
benzina più cara

I
l prezzo dei carburanti è in
continua ascesa. Lo dimo-
stra il nuovo record sulla
rete Agip, raggiunto giove-
dì scorso, quando, secondo
quanto riferito da fonti di

settore, il prezzo consigliato con
servizio era 1,276 euro al litro.
Cresce anche il costo della benzi-
na, con il prezzo consigliato della
verde di 1,369 nei distributori del
cane a sei zampe. Confrontando i
prezzi con quelli del 1°
ottobre è evidente l’au-
mento del prezzo della
benzina, di oltre 3 centesi-
mi di euro, per tutte le
compagnie, mentre per il
gasolio l’incremento è
stato di 4 centesimi.
L’Opec, per ridurre le spe-
culazioni che stanno por-
tando i prezzi a sfiorare i
100 dollari al barile, ha
anche chiesto un rafforza-
mento della normativa che
regola i mercati del petro-
lio. “Il 5 dicembre discute-
remo la situazione del

mercato - ha sottolineato il segreta-
rio Abdullah al-Badri - e l'Opec è
pronta a intervenire e ad aiutare se
il problema sono i fondamentali.
Al momento non ci sono state
interruzioni”. Se la questione è
causata dalla domanda effettiva di
greggio, i produttori sono disposti
a intervenire. Se il prezzo invece
sale per le speculazioni, la risposta
deve essere data da regole più
stringenti sui mercati finanziari.

di Letizia Gualdoni



I
n questi ultimi giorni,
dopo il drammatico caso di
‘Tour di Quinto’ a Roma,
ultimo episodio di serie
sempre più dolorosa e tri-
ste, la questione sicurezza

è tornata al centro dell’opinione
pubblica italiana. Il ‘Governo’ ha
delineato alcune priorità, ma per
far il punto sullo stato delle rifor-
me, riportiamo il commento
dell’Europarlamentare Mario
Mantovani, intervenuto in questi
giorni proprio su questa tematica.
Onorevole, quello della sicurezza
è un tema sempre di stringente
attualità, particolarmente caro
ai cittadini. “Più che di attualità,
oggi bisogna parlare di emergenza.
Il bisogno di sicurezza è diventato
il bene prioritario che la maggio-
ranza degli Italiani vede compro-
messo da leggi confuse e  ormai
inadeguate”. Qual è la situazione
del nostro Paese nel contesto
europeo? “Siamo un po’ il ‘tallone
d’Achille’ dell’Europa perché le
nostre leggi sull’immigrazione

sono permissive e non consentono
alcun controllo. In Grecia e
Spagna hanno norme più severe.
Sotto l’insegna del sentimento
della solidarietà verso chi ha più
bisogno si generano insicurezze e
paure per coloro che, invece,
dovrebbero vivere questo nobile
sentimento dell’accoglienza”.
Quanto al quadro nazionale, un
suo commento sul ‘pacchetto
sicurezza’ del Governo Prodi.
“La proposta in sé ha anche qual-

che aspetto positivo. Il problema è
che, come al solito, non andrà in
porto. Oggi, poi, siamo proprio in
emergenza e non si presentano
disegni di legge che hanno iter par-
lamentari molto lunghi”. Qual è il
suo parere in merito alla necessi-
tà di conferire maggiore potere
ai sindaci? “Il conclamato potere
ai sindaci non è chiaro né traspa-
rente. Non se ne comprendono i
termini. Il sindaco è la vera autori-
tà riconosciuta dai cittadini e può
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realmente intervenire in caso di
urgenza disponendo di una cono-
scenza capillare del territorio che
amministra e di agenti di Polizia
locale che potrebbero essere utiliz-
zati anche a scopi di prevenzione”.
Come devono intervenire, a suo
avviso, le istituzioni per affronta-
re la ‘questione sicurezza’? “Se
avessi il potere, come Sindaco, di
proporre l’espulsione di cittadini
extracomunitari o anche comunita-
ri, dediti all’attività criminosa e
fossi sicuro che le segnalazioni al
Prefetto avessero un seguito, in
pochi giorni, sono certo, si porreb-
be la parola ‘fine’ alle situazioni
più difficili”. Sappiamo della pre-
senza sul territorio comunale di
un sodalizio, quello di ‘Arconate
Serena’ che effettua le ronde not-
turne. Un servizio di vigilanza
utile, non è vero? “E’ un servizio
prezioso: si tratta di cittadini
volontari che, ogni notte, perlustra-
no le vie di  Arconate, segnalando
casi sospetti. E’ un servizio cui gli
Arconatesi si sono affezionati”.

Canterbury-Roma
la ‘Via Francigena’

L
a medievale Via
Francigena torna final-
mente ad essere segnala-
ta con maggior comple-
tezza. Chi ha provato a
percorrerla sa bene che è

molto difficile seguire un percorso
unitario e ben segnalato. Il
Presidente Romano Prodi e il
Ministro dei Beni Culturali
Francesco Rutelli hanno inaugura-
to i primi cartelli segnaletici a
Monteriggioni, nota cittadella for-
tificata nel senese, nell’intento di

valorizzare l’antico percorso spiri-
tuale del Medioevo Europeo, che
collegava Canterbury a Roma.
Solo il percorso italiano impegna
980 km (dal passo del Gran S.
Bernardo sino a Roma) passando
per 7 regioni e 134 comuni. Per i
primi lavori sulla Francigena sono
stati stanziati, con decreto del
governo nazionale, 10 milioni di
euro e il coordinamento spetta alla
Regione Toscana. Sulla 'semplici-
tà' dell'operazione ha insistito
Prodi, il quale ha rimarcato che
"purtroppo l'espansione urbanisti-
ca ha spezzato, soprattutto nella
Val Padana, questo antico cammi-
no così importante”. Ci attendiamo
che tale progetto di tutela preveda
non solo la collocazione di cartelli,
ma soprattutto una politica di
gestione globale del tracciato (per
esempio attivazione di ostelli e
percorsi storico-artistici organizza-
ti) che venga intrapresa con deci-
sione dal Governo, così da poter
rendere veramente fruibile e
appassionante la percorrenza della
storica e suggestiva Francigena.

Sicurezza pubblica: una priorità



‘I miei 100 giorni indimenticabili’

T
utto in poco più di 100
giorni. Prima il gol
decisivo nella finale
della Coppa d’Asia del
2007, poi la vittoria
della sua squadra pro-

prio nell’importante competizione,
quindi l’interessamento di grandi
club  europei ed infine il premio
internazionale ‘Giacinto Facchetti
- il bello del calcio’, istituito dalla

Gazzetta dello sport per ricordare
il grande capitano, nonché, per un
periodo, presidente, dell’Inter
Giacinto Facchetti. E’ questa la
bellissima storia di Younis
Mahmoud Khalef, 24 anni numero
10 e capitano della nazionale ira-
chena che lo scorso 29 luglio, gra-
zie proprio ad una sua rete, ha bat-
tuto la favoritissima Arabia
Saudita nella finale della Coppa

d’Asia a Giakarta. Un riconosci-
mento che vuole essere un segnale
forte e deciso perché il calcio torni
ad essere lo sport amato da quasi
tutti, non solo in Italia, ma nel
Mondo. E Younis oggi è proprio
l’immagine di un calcio sano, la
fotografia di cosa deve essere real-
mente lo sport: gioie, emozioni e
voglia di fare il tifo. Così lunedì a
mezzogiorno, il 24enne di origine

irachena e che milita tra le fila
dell’Al - Gharafa’, in Quatar, ha
ricevuto direttamente dalle mani di
Giovanna Facchetti e del presiden-
te dell’Inter Massimo Moratti l’im-
portante riconoscimento per quan-
to ha fatto in questi mesi e soprat-
tutto per le emozioni e la felicità,
anche se purtroppo solo passegge-
ra, che ha saputo regalare ad una
nazione martoriata dalla Guerra.    
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Si gioca troppo e...
Mutu si addormenta

U
n episodio singolare ed
alquanto curioso arriva
dal Mondo del Calcio, e
più precisamente dalla
nostra serie A. Secondo
quanto riportato anche

da alcuni quotidiani sportivi a
livello nazionale sembrerebbe che
giovedì scorso il forte attaccante
della Fiorentina Adrian Mutu si sia
addormentato durante la seduta
defatigante. Il centravanti di nazio-
nalità rumena arrivato lo scorso
anno nelle fila della formazione
viola, dopo avere giocato con la

maglia della Juventus e ancora
prima con Inter, Parma e Chelsea,
si è appisolato mentre si trovava
seduto negli spogliatoi. I compagni
di squadra si sono subito accorti e
così anche lo stesso allenatore
Cesare Prandelli che hanno pensa-
to bene di non svegliarlo, ma di
lasciarlo riposare. Dopotutto la
sera prima era andata ‘in scena’ la
decima giornata del campionato. E
dopotutto Mutu è uno di quei gio-
catori che sarebbe pronto a fare gli
straordinari per la sua squadra. Un
po’ di riposo quindi non guasta.

SERVIZIO
A DOMICILIO

Preventivo gratuito

02 974063 - 02 974308
viale Cimitero, 10 - Cuggiono

“B
ere nel vetro e salute”

ACQUA: Bracca - Boario - San PellegrinoACQUA: Bracca - Boario - San Pellegrino
Panna - Levissima - Norda e altrePanna - Levissima - Norda e altre

VINI: Regionali ItalianiVINI: Regionali Italiani
Bibite e succhi di fruttaBibite e succhi di frutta

Birre nazionali ed estere (specializzati in impianti spina)Birre nazionali ed estere (specializzati in impianti spina)



N
ils Liedholm è nato l’8
ottobre 1922 a
Valdemarsvik, in
Svezia. Fin da giovane
si capisce subito che ha
la stoffa e le qualità per

diventare un bravissimo calciatore.
Dal 1942 al 1948 gioca nel campio-
nato di calcio svedese, per poi tra-
sferirsi al Milan, dove rimane fino al
suo addio al calcio, nel 1961.
Memorabili e curiose sono le parole
che un giovanissimo Nils ha detto al
padre poco prima di lasciare la
Svezia, direzione Italia: Tranquillo
papà, un anno massimo due e poi
torno”. Invece nel nostro Paese
rimane per quasi 60 anni della sua
vita. Indimenticabili sono i giorni
trascorsi con la maglia rossonera,
così come indimenticabile è il trio
che forma al Milan con i connazio-
nali Gunnar Gren e Gunnar Nordahl
(il cosiddetto Gre - No - Li). Tra le
file della storica società milanese
Liedholm vince 4 scudetti e 2
Coppe Latine. Sono quelli anni di
importanti successi e traguardi per
‘il Barone’ che con la sua Nazionale

vince la medaglia d’oro alle
Olimpiadi del 1948 e arriva secondo
ai Mondiali del 1958, dietro al
Brasile. Nel 1961 decide di lasciare
il calcio, o meglio di appendere le
scarpe al chiodo, ed inizia la sua fol-
gorante carriera di allenatore. Tra le
squadre che allena si ricordano il
Milan (per 8 stagioni), il Verona (3),
il Monza (1), il Varese, la Fiorentina
(2) e la Roma (per ben 12 anni). Con
i rossoneri e con la squadra della
Capitale vince due scudetti nel 1979
e nel 1983. Certamente importante è

Il calcio saluta il suo ‘Barone’
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stato il campionato vinto con il
Milan che diventa lo scudetto della
stella. Inoltre c’è la sua mano su 3
delle 7 Coppe Italia vinte dalla
Roma. Un mister che fa la storia del
calcio e dello sport, non solo quello
italiano, ma del Mondo intero. E’
stato infatti tra i primi mister ad
adottare con sistematicità la cosid-
detta ‘zona’, riprendendo i modelli
delle nazionali olandese e brasilia-
na. La sua ultima stagione da allena-
tore è datata 1996 - 1997. Da quel
giorno in poi ricopre prima i panni
di commentatore sportivo nelle
varie trasmissioni, poi si è dedicato
alla sua seconda grande passione, il
vino  e l’azienda vinicola di Cuccaro
Monferrato, in provincia di
Alessandria, gestita dal figlio. Nel
suo lungo passato da calciatore, con
la maglia del Milan, gioca 359 par-
tite andando in gol ben 81 volte,
mentre con la ‘sua’ Svezia gioca 23
gare ufficiali segnando 11 reti. Il suo
Paese gli ha voluto dedicare inoltre
un francobollo per ricordare quello
che, secondo un sondaggio diffuso
nel 1999 da un noto quotidiano sve-

dese, è stato il più importante calcia-
tore della sua storia. Alcune curiosi-
tà su di lui: è raffigurato sulla prima
copertina dell’album delle figurine
‘Calciatori Panini’ ed ha fatto anche
una parte, nei panni proprio di se
stesso, nel famoso film del 1984 con
protagonista l’attore italiano Lino
Banfi ‘L’allenatore del pallone’. E’
sempre stato apprezzato per le sue
qualità di giocatore e allenatore
prima e di uomo e padre di famiglia
poi, un campione d’altri tempi che il
calcio non dimenticherà.    

L
a settimana che si è appe-
na conclusa è stata pur-
troppo caratterizzata da
un triste episodio che ha
segnato il Mondo del cal-
cio. Lunedì scorso si è

spento all’età di 85 anni Nils
Liedholm. Nils, per tutti gli appas-
sionati di questo sport, non era stato,
nella sua lunga carriera, solo un
grande allenatore ed un ottimo gio-
catore, ma aveva soprattutto vestito
i panni di educatore fuori e dentro
dal campo. Non c’è persona, non c’è
tifoso, anche giovane, e non c’è in
modo particolare sportivo che non
lo ricordi con estremo affetto e che

oggi non provi commozione sola-
mente nel parlare di lui. Nils è stato
un grande, sia nel Mondo del calcio
così come nella vita. Ha segnato un
epoca, ha fatto la storia con i suoi
schemi, il suo carattere e con la sua
grande disponibilità ed il suo tempe-
ramento che l’hanno portato ad
essere uno degli sportivi più apprez-
zati e stimati. Nils Liedholm è
morto nella sua casa di Cuccaro
Monferrato, in provincia di
Alessandria, dove era proprietario di
un’azienda vinicola, la sua seconda
grande passione dopo il calcio e lo
sport. Un uomo eccezionale che,
non appena era arrivato in Italia

quando ancora era molto giovane,
era stato capace di farsi volere bene
e di farsi amare da tutti, sia che que-
sti fossero tifosi del Milan, della
Roma, dell’Inter, della Juventus o di
qualsiasi altra squadra.
Soprannominato ‘il Barone’, oggi
viene ricordato per  il suo carattere,
duro quando era il momento di tira-
re fuori la grinta e gentile e com-
prensivo quando invece era così che
bisognava essere, ma anche per la
sua semplicità e la sua cordialità con
gli altri, che questi fossero tifosi,
giornalisti o avversari. Il Mondo del
Calcio da lunedì scorso ha perso una
persona straordinaria, un giocatore
prima, un tecnico poi ed ora solo un
appassionato di questo sport che ha
fatto la storia dello sport italiano,
europeo e mondiale. ‘Ciao Nils, noi
tifosi ti ricorderemo sempre con
grandissimo affetto e commozione,
sicuri che anche da lassù continuerai
a darci quei consigli preziosi che hai
saputo offrire a tanti giocatori che
sono stati o sono ancora dei veri
campioni’. Ciao Barone, il Mondo
del calcio ti porterà sempre nel suo
cuore, così come tu ha sempre por-
tato nel tuo la nostra Nazione,
l’Italia e gli italiani, con i loro pregi
e difetti.      

Ha vinto lo scudetto con Milan e Roma



A Turbigo: un commosso addio
alla presidente e amica Giuliana

S
ono giorni tristi a
Turbigo. Lunedì scorso, 5
novembre, se ne è andata
per sempre Giuliana
Merlo Bossetti, 62 anni.
E’ stato un terribile male a

strapparla per sempre all’amore ed
all’affetto di familiari, parenti ed
amici. Giuliana era una persona
eccezionale e straordinaria. Una
donna che nella sua vita aveva sem-
pre messo al primo posto gli altri,
chi soffre ed ha bisogno di aiuto.
“Non c’è modo per descriverla”, ci
hanno detto i familiari e le amiche
più strette. “Aveva una personalità
travolgente, come si dice, una ne
faceva e 100 ne pensava. Sempre
disponibile, originale e con una
fede incrollabile. Spontanea e genti-
le con ogni persona che incontra-
va”. Servirebbero forse pagine e
pagine intere per raccontare chi era
Giuliana Merlo. Non c’è infatti per-

sona nella cittadina al confine con
la provincia di Novara e con il
Piemonte che non la ricordi con
grande affetto e
soprattutto con stima e
non c’è turbighese che
lunedì sera quando si è
sparsa la voce che ‘la
Giuliana’ era volata in
cielo non si è messo a
piangere. Tutti la
conoscevano e le
volevano bene. Lei
che era stata la prima ed unica pre-
sidente della sezione Aido di
Turbigo. Erano 31 anni che ricopri-
va infatti quell’importante incarico,
dal lontano 1976 quando l’allora
gruppo dell’Avis aveva deciso di
farla nascere e di fare vestire pro-
prio a Giuliana i panni di presiden-
te. Da quel giorno la 62enne si era
subito attivata per organizzare atti-
vità, manifestazioni e tante, tantissi-

me iniziative che potessero coinvol-
gere l’intera cittadinanza. Anche in
questo caso non bastano queste

poche pagine per rac-
contarle una ad una, ci
limitiamo comunque a
citarvene solo alcune,
dalla giornata di
Sant’Ambrogio, al
carnevale fino alle
giornate con i più pic-
coli, con i bambini,
passando poi per le

feste a livello nazionale alle quali
lei teneva molto. Ma un episodio
che spiega ‘a pieno’ la generosità e
la grande intraprendenza di
Giuliana è degli anni ‘80 e sono le
amiche e iscritte all’Aido a raccon-
tarcelo: “Si dovevano comprare i
letti - pesa da donare all’ospedale di
Magenta e Giuliana si è subito atti-
vata, con la collaborazione delle
altre sezione del territorio, e dopo
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poco tempo il letto - peso è arrivato
al nosocomio magentino”. Giuliana
aveva sempre abitato a Turbigo,
dove era cresciuta e dove oggi ci
sono tutti i suoi amici e le persone
che le hanno sempre e le vogliono
bene. Una particolarità legata alla
sezione Aido è anche il fatto che il
gruppo turbighese porta il nome
della mamma di Giuliana, Maria
Mazzoni Merlo, una delle prime
donatrici turbighesi di cornea. “Non
sarà facile non vederla più - conti-
nuano i familiari e le amiche -
Perché anche in questi due anni che
si è dovuta confrontare con la grave
malattia che l’hanno portata ad
entrare e uscire dagli ospedali lei
comunque c’era sempre”. L’ultimo
pensiero è della figlia e di tutta la
sua famiglia: “La sua speranza che
purtroppo non si è potuta concretiz-
zare era che avrebbe voluto donare
qualcosa per aiutare gli altri”. 

PREGHIERA DEL DONATORE

Signore Iddio, Tu che dall' alto
vedi le miserie e le sofferenze umane,
Tu che hai sacrificato Tuo Figlio
per la salvezza dell' Umanità,
Tu che hai fatto l' uomo libero,
libera me dall' egoismo e
concedimi di rendere ai fratelli sofferenti
ciò che Tu mi hai dato.
Fa che una parte di me, dopo
la mia morte, renda felici altri
esseri colpiti da malattie e
bisognosi di trapianti.
Dammi la gioia di donare,
come ha fatto 
Tuo Figlio in croce,
almeno una parte 
del mio corpo,
perché possa rendermi
utile nel diffondere 
l' amore, 
la speranza,
la pace.
Amen



Cuggiono: paura
dopo l’incidente

Fermati a Castano
per un furto di
energia elettrica

L
a richiesta di aiuto è
arrivata mercoledì mat-
tina pochi minuti prima
delle 8. In via De
Gasperi a Cuggiono si è
appena verificato un

incidente stradale. Un’auto, una
Kia Karens, dopo avere urtato tre
vetture in sosta si è ribaltata al cen-
tro della carreggiata. Sul posto
arrivano immediatamente gli agen-
ti della Polizia locale del comando
cittadino, i Carabinieri cuggionesi
ed i volontari del 118. La donna

che si trova alla guida, una 26enne
di Inveruno, viene subito soccorsa
e portata in ospedale, così come
anche il bimbo di soli due anni che
al momento dello scontro si trova-
va seduto sul sedile posteriore nel-
l’apposito seggiolino ben allaccia-
to. Il fatto che il piccolo fosse ben
legato al seggiolino ha attutito il
colpo. Se non fosse stato così forse
le conseguenze avrebbero potuto
essere ben più gravi. La dinamica è
al vaglio della Polizia locale che ha
effettuato i necessari rilievi. 
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T
re persone, due cittadi-
ni moldavi ed uno ita-
liano, indagati per i
reati di furto continua-
to di energia elettrica,
violazione di domicilio

e ricettazione in concorso. E’ que-
sto l’epilogo dell’operazione con-
dotta nei giorni scorsi dai
Carabinieri in un’abitazione
abbandonata lungo la via Gallarate
a Castano Primo. I militari della
locale caserma sono impegnati in
un normale servizio di controllo
sul territorio, quando notano dalla
finestra dello stabile abbandonato
la luce accesa. Insospettiti decido-
no quindi di effettuare un’ispezio-
ne ed una volta entrati in casa sco-
prono che sconosciuti si erano col-
legati abusivamente all’impianto
di illuminazione pubblica mano-
mettendo un palo della luce poco
distante. Nel contempo però, da
una successiva verifica negli altri
locali dello stabile gli uomini

dell’Arma hanno trovato un uomo,
un italiano di 39 anni, irreperibile
dal Comune di Castano Primo dal
2002 e senza fissa dimora, ed una
donna di origine moldava di 34
anni in Italia senza permesso di
soggiorno, oltre ad una terza per-
sona, un uomo di nazionalità mol-
dava di 43 anni ed anche lui senza
regolari documenti. Non solo nelle
stanze i Carabinieri castanesi
hanno anche rinvenuto diverso
materiale, tra cui archi e frecce di
vario genere, guanti, parabraccio,
un gazebo, una borsa contenente
vari utensili, un’altra borsa vuota
ed un sacco di colore verde milita-
re, che si è poi scoperti essere il
provento di un furto commesso
presso la sede di allenamento del
gruppo Arcieri della Rocca di
Castano Primo, oltre ad un genera-
tore di corrente rubato ad un vendi-
tore ambulante durante la festa di
San Zenone, proprio in città. Sono
in corso ulteriori indagini.  



L
a sicurezza è oggi un
tema molto importante. E
proprio per questo moti-
vo giovedì scorso, 8
novembre, il Comune di
Cuggiono ed il comando

della Polizia locale hanno organiz-
zato un pomeriggio al Centro
Sociale Anziani per parlare proprio
con i pensionati di questo argomen-
to (analizzando truffe, borseggi,
furti e scippi). Nel corso dell’incon-
tro si è quindi approfondito il
discorso sulle truffe in casa, analiz-

zando le più comuni e differenti tec-
niche che i malviventi utilizzano
per convincere le loro vittime ad
aprire la porta ed a farli entrare
nelle loro abitazioni. Si è parlato di
chi si presenta come finto tecnico di
un ufficio o di un’azienda pubblica
(del gas, dell’elettricità o dell’ac-
qua), del falso Carabiniere,
Poliziotto e agente della Polizia
locale, o ancora del finto impiegato
di banca e del falso postino o di chi
dice di essere stato mandato dal
Comune. Gli agenti della Polizia

locale hanno, da una parte fornito
spiegazioni su come questi balordi
agiscono, in un secondo momento
hanno invece ricordato ai presenti
alcuni accorgimenti per evitare il
raggiro, invitandoli a non aprire mai
la porta di casa ed a chiamare
immediatamente le Forze dell’ordi-
ne qualora notino movimento o per-
sone sospette. Bisogna infatti ricor-
darsi sempre che le associazioni
benefiche non fanno mai la raccolta
di fondi per strada o porta a porta e
che gli enti e le azienda pubbliche
non ritirano mai denaro contante.
Nessun ufficio manderà mai a casa
di qualcuno un suo impiegato per
verificare eventuali errori di paga-
mento. Durante il pomeriggio di
giovedì non si è parlato solo di truf-
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A Cuggiono si parla di sicurezza
Importante incontro al Centro Anziani tra i pensionati e la Polizia locale 

fe, ma si è anche dato uno sguardo
alle nuove normative del Codice
della strada e si è affrontato l’im-
portantissimo progetto, in fase di
studio, dei ‘Nonni - Civici’. Si trat-
ta di figure che risultano molto utili
per la comunità, persone, di età
compresa tra i 55 ed i 72 anni, che
hanno del tempo libero per aiutare e
collaborare con gli agenti della
Polizia locale. I compiti che saran-
no loro affidati dovranno risponde-
re a precise modalità di servizio
quali stazionare davanti alle scuole
durante l’orario di entrata e uscita
degli alunni e altre attivitià per la
tutela della nostra cittadina.
Insomma un servizio in più che si
andrebbe ad aggiungere al già
attento lavoro svolto dai Vigili.     

Qui di seguito abbiamo deciso di segnalarvi alcune tra le varie tec-
niche che i malviventi utilizzano per raggirare le persone anziane e
sole, purtroppo le più colpite da questi eventi criminosi. E nello
stesso tempo vi diamo anche alcuni semplici accorgimenti per evita-
re di essere vittime dei truffatori (suggerimenti che si possono trova-
re anche sull’opuscolo che gli agenti della Polizia locale hanno
distribuito durante l’incontro di giovedì scorso). 
EE’’ bbeennee rriiccoorrddaarrssii cchhee ddii nnoorrmmaa ii ttrruuffffaattoorrii aaggiissccoonnoo qquuaassii sseemmpprree
iinn ccooppppiiaa ee cceerrccaannoo ddii eennttrraarree nneellllee vvoossttrree aabbiittaazziioonnii ccoonn uunn pprreettee--
ssttoo,, uunnaa ssccuussaa sseemmpplliicciissssiimmaa,, qquuaallee ppuuòò eesssseerree uunn eerrrroorree iinn uunn pprree--
cceeddeennttee ppaaggaammeennttoo ddii uunnaa bboolllleettttaa ee ddeellllaa ppeennssiioonnee oo cchhee ii ssoollddii cchhee
aavveettee iinn ccaassaa ssoonnoo ffaallssii.. DDiiffffeerreennttii ii ppaannnnii cchhee vveessttoonnoo:: tteeccnniiccoo ddeellllee
aazziieennddee ddeellll’’aaccqquuaa,, ddeell ggaass oo ddeellll’’eelleettttrriicciittàà,, ddiippeennddeennttii ddii qquuaallcchhee
uuffffiicciioo ppuubbbblliiccoo oo ddii uunn iissttiittuuttoo bbaannccaarriioo,, ppoossttiinnii oo aannccoorraa
CCaarraabbiinniieerrii,, PPoolliizziioottttii oo aaggeennttii ddeellllaa PPoolliizziiaa llooccaallee.. IInn aallccuunnii ccaassii ssii
ssppaacccciiaannoo aanncchhee ppeerr uunn vvoossttrroo ppaarreennttee,, uunn aammiiccoo ddii vvoossttrroo ffiigglliioo//aa oo
ddii vvoossttrroo nniippoottee oo iissccrriittttii ddii qquuaallcchhee aassssoocciiaazziioonnee bbeenneeffiiccaa.. NNeellllaa
mmaaggggiioorr ppaarrttee ddeeggllii eeppiissooddii aaggiissccoonnoo iinn dduuee,, mmaa èè ccaappiittaattoo cchhee aa
mmeetttteerree aa sseeggnnoo iill ccoollppoo ssiiaannoo ssttaattii aanncchhee ttrree oo qquuaattttrroo mmaallvviivveennttii..
MMeennttrree uunnoo vvii ppaarrllaa ccoonn iinnssiisstteennzzaa,, tteenneennddoovvii ooccccuuppaattii ee ddiissttrraaeenn--
ddoovvii ccoonn qquuaallssiiaassii ssccuussaa,, iill sseeccoonnddoo,, iinnoosssseerrvvaattoo,, eennttrraa iinn ccaassaa ee
iinniizziiaa aa ppeerrlluussttrraarree ttuuttttee llee ssttaannzzee ffiinnoo aa qquuaannddoo nnoonn ttrroovvaa iill ddeennaarroo
oo ggllii ooggggeettttii ddii vvaalloorree.. EE’’ mmoollttoo iimmppoorrttaannttee rriiccoorrddaarree cchhee ii ttrruuffffaattoorrii
uussaannoo sseemmpprree mmooddii ee ttoonnii ggeennttiillii ee aaffffaabbiillii,, mmaa ddeecciissii.. PPeerr qquuaannttoo
rriigguuaarrddaa ii ccoonnssiiggllii:: nnoonn aapprriittee aaggllii eessttrraanneeii,, eevviittaattee llaa ccaallccaa ((qquueessttoo
ppeerr pprreevveenniirree bboorrsseeggggii)) ee ssee ssiieettee ppeerr ssttrraaddaa tteenneettee sseemmpprree llaa bboorrssaa
ddaallllaa ppaarrttee ddeell mmuurroo ee mmaaii vveerrssoo llaa ssttrraaddaa,, cchhiiuuddeettee sseemmpprree llaa
vvoossttrraa aauuttoommoobbiillee aanncchhee ssee vvii aalllloonnttaannaattee ssoolloo ppeerr ppoocchhii iissttaannttii,, nnoonn
ffiirrmmaattee ssuubbiittoo ccoonnttrraattttii,, mmaa lleeggggeettee aatttteennttaammeennttee ii ffooggllii cchhee vvii ssoottttoo--
ppoonnggoonnoo.. EE ppooii ffoonnddaammeennttaallee nnoonn eessiittaattee aa cchhiiaammaarree llee FFoorrzzee ddeell--
ll’’oorrddiinnee qquuaalloorraa nnoottaattee ppeerrssoonnee ssoossppeettttee.. 

Le truffe più comuni e i consigli per evitarle: 
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I
l nostro organismo possie-
de degli anticorpi in grado
di difenderci contro mol-
tissimi microbi; tutti sanno
che chi ha già avuto una
malattia infettiva diventa

‘immune’ e non potrà mai ripren-
derla. Questo accade perché chi ha
già combattuto contro un microbo
ha imparato a produrre gli anticor-
pi che lo distruggono e conserva
per sempre nella sua ‘memoria’ la
formula per fabbricarne in quantità
quando è necessario. La vaccina-
zione consiste nel mettere in con-
tatto un organismo sano con
sostanze molto simili ai microbi
patogeni per quanto riguarda la
loro capacità di stimolare la produ-
zione di anticorpi, ma del tutto
innocue. Chi è stato vaccinato

diventa perciò, dal punto di vista
del ‘patrimonio di anticorpi’ e
della ‘memoria immunitaria’,
come chi ha già avuto la malattia e
perciò non può riaverla. Inverno
d’altronde per molti è sinonimo di
influenza e giorni a letto senza
potersi alzare. Ecco dunque com-
presa l’importanza della campagna
di vaccinazione antinfluenzale
promossa dalla ASL, in cui si sot-
tolinea la necessità di vaccinarsi
per alcune categorie a rischio,
mentre si sottolinea come sia alta-

mente consigliata per altri.
Analizzando più nel dettaglio, la
vaccinazione è gratuita, e dunque
altamente consigliata,  per le per-
sone che hanno più di 65 anni di
età, adulti e bambini affetti da
patologie acute, il personale sani-
tario di assistenza, il personale che
per motivi di lavoro è a contatto
con animali e i famigliari di sog-
getti considerati a rischio. Tutti
coloro che rientrano in questi grup-
pi potranno essere vaccinati presso
la ASL di Cuggiono o Castano,

oppure presso i propri medici di
famiglia. Tutte le persone che
invece non rientrano nelle catego-
rie sopra elencate potranno
anch’esse vaccinarsi previo paga-
menti della tariffa di 13 euro per il
vaccino split e 13,80 euro per il
vaccino pediatrico. Il  pagamento è
da effettuarsi sul c/c postale n.
41078205 intestato ad ASL provin-
cia Milano 1 via Donatori del
Sangue n-50, 20013, Magenta.  Per
costoro, invece, il vaccino potrà
essere somministrato solo presso le
sedi delle ASl di Cuggiono e
Castano Primo. Ricordiamo dun-
que ancora una volta l’importanza
della vaccinazione, come ci racco-
manda lo stesso direttore sanitario
del Distretto di Castano Primo,
Dottor Flavio Grolla, che ribadisce
la necessità per i soggetti a rischio
di sottoporsi alla vaccinazione e
ricorda come questa sia tuttavia
altamente consigliata per ciascuno
di noi.

Come comportarsi
SSiinnttoommaattiiccoo
Bere molti liquidi, in ragione del rialzo febbrile.
Sforzarsi di assumere cibi solidi, in ragione
dello stato catabolico dovuto all'infezione.
Evitare di coprirsi troppo, che falserebbe lo
scopo della fisiologica febbre.
Assumere antiinfiammatori per la sintomatolo-
gia generale.
VVaacccciinnaazziioonnee
La vaccinazione antiinfluenzale è costituita da
preparati che contengono tutte le specie di
virus influenzali fino al momento isolati.
Data l'estrema variabilità del virus, però, non è
detto che si possa avere giovamento per l'anno
in corso.
La vaccinazione ha comunque un elevato valo-
re sociale, dati i costi che il contagio e la
malattia comportano: vaccinarsi per l'influen-
za, quindi, è, anche una forma di rispetto
verso chi è più debole e vulnerabile.
FFaarrmmaaccii
Esistono attualmente farmaci diretti contro il
virus influenzale, oseltamivir e zanamivir, che
ne riducono la replicazione inibendo la neura-
minidasi virale.

L’influenza si può anche prevenire 
Da quest’anno ci si può vaccinare direttamente dal proprio medico curante

di Davide Chiarelli

Sintomi e contagio 
Ecco le principali caratteristiche del virus:
* brividi 
* febbre superiore ai 38°C
* malessere generale
* sensazione di ossa rotte
* faticabilità
* anoressia
* fotofobia
* aumentata suscettibilità di sviluppo di altre 
forme morbose

Il virus viene trasmesso tramite microscopiche
goccioline di saliva emesse dalle persone infet-
te con gli starnuti, con la tosse o anche con la
semplice fonazione. La trasmissione è facilitata
dal contatto ravvicinato tra le persone, dato
che il virus ha una elevata contagiosità.
Questa elevata capacità di diffusione del virus
spiega perchè in una popolazione l'epidemia
raggiunga il culmine dopo soli 15 giorni dal
manifestarsi dei primi casi.
La persona infetta è in grado di trasmettere il
virus da pochi giorni prima fino a 5-7 giorni
dopo la comparsa dei sintomi.



U
na bella esperienza che
rimarrà nei loro cuori e
nella loro memoria.
Anche per quest’anno
si è concluso il periodo
di accoglienza dei bam-

bini e delle bambine bielorusse
organizzato dalla associazione
‘Aiutiamoli a Vivere - Valle
Ticino’. Dallo scorso 29 settembre,
quando il nutrito gruppo di 45
ragazzi e cinque accompagnatori è
giunto nei nostri paesi, sono state
molte le iniziative organizzate per
far vivere qualche momento di
serenità ai bambini provenienti
dalle zone di Chernobyl. Come
avviene ormai da molti anni, l’ac-
coglienza in Italia permette ai gio-
vani, nati dopo la tragedia della
centrale nucleare, di vivere un
periodo in un ambiente incontami-
nato e sereno. Ovviamente tutto
questo è possibile solo grazie ai

coordinatori dell’associazione e
alle famiglie del territorio che
aprono letteralmente le loro abita-
zioni per ospitare e donare amore a
questi giovani bielorussi. In questo
mese di accoglienza sono così stati
coinvolti, per famiglie ospitanti o
iniziative, i seguenti comuni:
Inveruno, Casorezzo, Cuggiono,
Robecchetto, Arconate, Busto
Garolfo, Nosate, Casate, Turbigo,
Castano Primo, Magnago, Buscate
e Marcallo. Numerosi i posti visi-
tati dai bambini: al mare a Sestri
Levante, la MiniItalia, la Val
d’Aosta ed il Lago d’Iseo, senza
dimenticare le feste come quella di
magia a Cuggiono o l’incontro con
i Vigili del Fuoco inverunesi.
Ampio spazio però anche allo stu-
dio presso gli Istituti di Cuggiono
ed Inveruno. Insomma, un mese
davvero intenso che abbiamo volu-
to riassumervi con queste foto.

Il sorriso dei bambini bielorussi
Con ‘Aiutiamoli a Vivere’ ben 45 ragazzi nelle famiglie del nostro territorio
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L
a scorsa settimana l’ave-
vamo annunciata, ora
però le iniziative entra-
no davvero nel vivo. In
questi giorni la comuni-
tà inverunese ospita

l’edizione numero 400 della tradi-
zionale ‘Fiera di San Martino’.
“L’Antica Fiera di San Martino,
così chiamata dal nome del Santo
Patrono del paese, che si festeggia
proprio in questi giorni, si distin-
gue dalle altre esposizioni fieristi-
che per l’unione tra la tradizione
agricola, tratto distintivo della
manifestazione che si mantiene
vivo nei secoli, e l’aspetto folklori-
stico-culturale. I visitatori potran-
no infatti passeggiare tra stand
espositivi di artigianato e prodotti
tipici, oppure immergersi nel-
l’orizzonte dello scambio cultura-
le”. Protagonisti quest’anno saran-
no la Regione Lazio e la Provincia
di Frosinone. L’Associazione ‘Aria

di Casa Nostra’ di Alatri, porterà
ad Inveruno la storia culturale e la
tradizione di canti e balli dell’inte-
ra Ciociaria. Inoltre, sempre nel
pomeriggio di domenica, si potrà
assistere all’esibizione dei famosi
“Lanciatori di formaggio” in rap-
presentanza del “Palio delle
Quattro Porte” di Alatri. Nelle pas-
sate edizioni sono state ospitate la
Sicilia, Il Trentino Alto Adige, la
Val d’Aosta, la Sardegna, la
Puglia, il Piemonte, l’Umbria, la
Calabria, l’Emilia Romagna, il
Friuli Venezia Giulia, la
Lombardia, la Campania e la
Liguria. “Dal 1680 agli anni ’70

del secolo scorso l’Antica Fiera si
è svolta con la peculiarità di fiera
di bestiame – ci commenta il
Sindaco Maria Grazia Crotti –
Negli ultimi anni gli amministrato-
ri comunali con notevole impegno
si sono attivati affinché crescesse
in rapporto alle diverse esigenze
manifestate”. Dal 2003 ha così
ottenuto anche la qualifica di
‘Fiera Regionale’. La Fiera, di tra-
dizione centenaria, si è orientata ad
un miglioramento costante in ter-
mini di qualità e varietà di offerta.
Saranno circa 230 gli espositori di
prodotti tipici regionali, di attrez-
zature tecniche-professionali ed

agricole, mentre, esclusivamente
nella giornata di lunedì 12 novem-
bre, lungo le vie del centro storico,
esporranno le proprie merci oltre
400 bancarelle, che continueranno
così questa longeva tradizione
inverunese. Nel pomeriggio per i
più piccoli è previsto un momento
di animazione dal titolo ‘Dalla lana
al feltro’ proposto
dall’Agriturismo “Murnee” di
Busto Garolfo durante il quale i
ragazzi verranno coinvolti nella
preparazione di prodotti in feltro.
Inoltre da vedere le evoluzioni
acrobatiche sui cavalli dello spetta-
colo ‘Giona Show’ presso lo Stand
delle Manifestazioni di Viale
Piemonte che farà da apripista al
tradizionale ‘Palio degli Asini’.
“L’Amministrazione comunale
intende perseverare nel suo impe-
gno a salvaguardia dell’agricoltu-
ra, al recupero delle tradizioni con
uno sguardo sul futuro”.

Domenica 11 novembre 
Stand manifestazioni – Viale Piemonte, ore 8.30–a seguire, XXII
Concorso Ippico Nazionale FISE TIPO C. Stand conferenze – Area
espositiva via Manzoni, ore 10-20, Mostra ‘Erranti nel mondo a
cercar fortuna: la vicenda migratoria dei lavoratori italiani’.
Manifestazioni Piazza San Martino, ore 10-17 ‘Rievocazione anti-
chi mestieri di un tempo’, ore 10.45 Esibizione gruppo folkloristico
‘Aria di casa nostra’, ore 11.15 S. Messa di Ringraziamento, ore
12.15 Sfilata e Benedizione macchine agricole, ore 15 Esibizione
gruppo folkloristico ‘Aria di casa nostra’ Alatri, ore 15.30
Esibizione ‘Lanciatori di formaggio’. Piazza don Rino Villa, ore
10.30-17.30 Esposizione vecchie Fiat 500 ed auto d’epoca. 

San Martino: al via l’edizione 400 
Tra gli appuntamenti: fiera agricola, stand, spettacoli della Regione Lazio

Sabato 10 novembre 
Stand conferenze – Area
espositiva via Manzoni, ore
10 cerimonia inaugurazione
fiera; ore 11-20 Mostra
‘Erranti nel mondo a cercar
fortuna: la vicenda migrato-
ria dei lavoratori italiani’.
Stand manifestazioni – Viale
Piemonte, ore 10-a seguire
Rassegna e giudizio mostra
Bovini Razza Frisona.

Lunedì 12 novembre 
Manifestazioni Centro
Storico, ore 8-19 Fiera delle
Merci ‘Bancarelle in Piazza’.
Ore 15 Spettacolo acrobatico-
equestre ‘Cinque cavalli in
libertà’, ore 16 Palio degli
asini.  Ore 14.30 Laboratorio
per bambini ‘Dalla lana al
feltro’ . Largo Pertini, ore 10-
19 Esposizione antichi stru-
menti e macchine agricole. 

““NNeell lluuooggoo ddii IInnvveerruunnoo ssii ffaa ffiieerraa iill ggiioorrnnoo ddii SSaann MMaarrttiinnoo 
ddii ooggnnii ssoorrttaa ddee mmeerrccii eett rroobbbbaa cciibbaarriiaa ooggnnii aannnnoo””

Documento conservato presso l’Archivio di Stato di Milano 
datato 23/05/1680
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Cittadini e autorità
insieme nel ricordo

Cos’è il ‘Progetto Doposcuola?’

Oratorio: tempo di
castagne e allegria

D
omenica 4 novembre
anche Castano Primo
ha voluto ricordare le
persone che hanno
dato la vita per la pro-
pria patria durante la

Prima Guerra Mondiale. Le cele-
brazioni hanno avuto inizio alle 9
con i presenti che in corteo hanno
raggiunto il cimitero per l’omaggio
al Monumento della Resistenza e

al Monumento ai Caduti e deposi-
zione della corona al Sacrario. A
seguire la S.Messa ed al termine i
presenti si sono trasferiti presso il
palazzo Municipale di piazza
Mazzini, accompagnati dalle note
della banda Santa Cecilia. Le com-
memorazioni si sono concluse con
il discorso celebrativo seguito infi-
ne da un rinfresco per tutti i parte-
cipanti, autorità e cittadini.

A
scuola dai ragazzi. Si
chiama così il progetto
di doposcuola, finan-
ziato dalla Ammini-
strazione comunale di
Castano Primo ed

organizzato grazie alla collabora-
zione ed all’impegno degli oratori
castanesi. Un’iniziativa molto
importante che, secondo quanto ci
è stato riferito, sta dando ottimi
risultati. Non è infatti il primo
anno che viene svolta, ma è ormai
diverso tempo che viene promossa.
Ma entriamo ora più nei dettagli di
questa iniziativa, alla quale il sin-
daco Dario Calloni e tutta
l’Amministrazione comunale stan-
no dando particolare attenzione. Il
progetto doposcuola ‘ A scuola dai
ragazzi’ è rivolto ai giovani alunni
delle scuole Medie e si struttura
nell’ottica di sviluppare le motiva-
zioni dei ragazzi al successo in
campo formativo agevolando l’ac-
crescimento di competenze nonché
favorendo la socializzazione e svi-
luppando l’autostima. L’iniziativa
viene realizzata grazie al costante
ed attento impegno ed alla disponi-
bilità degli oratori cittadini che
mettono a disposizione per questo

tipo di attività un’equipe di educa-
tori professionali guidati da un
coordinatore con competenze
psico - pedagogiche. Gli alunni
avranno così a disposizione inse-
gnanti esperti che li seguiranno
lezione dopo lezione aiutandoli a
fare i compiti ed a studiare. Il pro-
getto si rivolge ad un numero mas-
simo di 60 ragazzi, viene svolto

all’interno dei locali messi a dispo-
sizione dalle due parrocchie di
Castano Primo (San Zenone e
Madonna dei Poveri) e prevede
un’accessibilità per una frequenza
media di due giorni a settimana per
giovane. “Si tratta di un’iniziativa
molto importante - commenta il
primo cittadino castanese Dario
Calloni - alla quale l’Ammin-istra-

T
anta allegria e diverti-
mento domenica
all’oratorio della par-
rocchia Madonna dei
Poveri. Per l’intero
pomeriggio infatti

genitori, ragazzi e bambini si sono
ritrovati per la tradizionale casta-
gnata. E’ stata certamente una gior-
nata molto allegra e divertente che
è stata capace di coinvolgere tan-

zione comunale tiene molto. Il pro-
getto è stato finanziato direttamen-
te dal Comune per una cifra com-
plessiva che si aggira attorno ai 23
mila euro. L’obiettivo principale è
quello di aiutare i ragazzi, di stare
loro vicini durante lo svolgimento
dei compiti e durante lo studio per
venire incontro ad alcune esigenze
o problematiche che sono state
riscontrate nel corso dell’anno ed
alle quali cerchiamo di fare fronte.
Per questo motivo risultano fonda-
mentali le figure di insegnanti
esperti e di un coordinatore con
competenze psico - pedagogiche
che collaborano tra loro e diretta-
mente con le scuole e con i vari
insegnanti. Voglio quindi ringra-
ziare queste persone per la disponi-
bilità e per l’impegno costante per-
ché il doposcuola dia i suoi risulta-
ti che, nel corso degli anni, non
hanno tardato ad arrivare”. Questo
in sintesi è ‘A scuola dai ragazzi’:
un progetto, un’iniziativa, un ser-
vizio offerto alla comunità di
Castano Primo, agli alunni delle
scuole Medie, che è importante per
la crescita dei giovani. Insomma
una mano in più ai genitori dei gio-
vani studenti cittadini. 

tissimi cittadini castanesi. E oltre
alle castagne gli organizzatori
hanno preparato per i presenti vin
brulé, bibite e dolci. Un pomerig-
gio di grande gioia e divertimento
per festeggiare l’autunno.
L’oratorio non è comunque nuovo
a questo tipo di attività: tanti sono
gli appuntamenti durante l’anno e
differenti saranno le iniziative nel
prossimo mese in vista del Natale.



Un nuovo amico per gli Alpini
U

na bellissima sorpresa
per il gruppo Alpini
‘Don Gnocchi’ di
Castano Primo che
nelle scorse settimane è
venuto a conoscenza di

un amico alpino nativo della città e
che attualmente vive in Germania,
dove si è trasferito nel lontano
1956. La particolare storia ha ini-
zio quando questo amico contatta
il Comune di Castano Primo per
avere un recapito telefonico del
capogruppo degli Alpini. Vuole
mettersi in contatto con lui. E così
è stato, come ci ha raccontato lo
stesso capogruppo Mario Noé: “Ci
sono state delle corrispondenze
telefoniche ed epistolari con la
promessa di tenerci sempre infor-
mati sulla vita dei rispettivi gruppi
e un giorno di riuscire ad incon-
trarci”. L’amico alpino si chiama
Giuseppe, è nativo proprio di
Castano Primo ed è emigrato in
Germania nel lontano 1956. Una
volta lì è entrato a fare parte del
gruppo Alpini di Augsburg dove ha
ricoperto la mansione di redattore

responsabile del periodico ‘Il
Transalpino’ della sezione ANA
della Germania dal 1988 fino al
dicembre del 1996. Tanti comun-
que sono gli appuntamenti che
vedranno impegnati gli Alpini
castanesi nei prossimi giorni e
nelle prossime settimane. Il gruppo
‘Don Gnocchi’ è infatti una realtà
molto attiva e presente su tutto il
territorio. Il primo in ordine di
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tempo è in programma il prossimo
17 novembre in occasione dell’an-
nuale assemblea. “Tutti gli iscritti -
spiega Mario Noé - sono stati avvi-
sati. Nel corso dell’incontro si
discuterà della relazione morale ed
anche del bilancio per capire come
vengono gestite le finanze del
gruppo. Confido nella presenza
numerosa, anche perché ci sono
membri del consiglio in scadenza”.

Prima di salutarci però il capo-
gruppo vuole fare i complimenti ed
un grande applauso al segretario
del gruppo, Giuseppe Segalina,
che il 21 ottobre scorso è stato pre-
miato dall’Avis di Robecchetto
con Induno con la medaglia d’oro
con fronde per le oltre 75 donazio-
ni effettuate. Giuseppe Segalina è
stato premiato dall’associazione
benefica di cui 30 anni fa fu uno
dei soci fondatori, come lo è stato
del gruppo Alpini castanese nel
1999. “Voglio congratularmi a
nome di tutti - conclude il capo-
gruppo - per l’importante traguar-
do raggiunto”.   



Virtus Mdp: 10 anni di successi
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I
l Consiglio Direttivo ha già
previsto quasi tutte le figure
necessarie, dal presidente
agli allenatori, dal massag-
giatore ai dirigenti, dal teso-
riere al segretario fino

all’addetto stampa. Tutti i compo-
nenti della Virtus contano sull’ap-
poggio della comunità parrocchiale
per dare sostegno a questa iniziati-
va.’ Così terminava la lettera di pre-
sentazione, ai cittadini di Castano
Primo, della neonata Associazione
Sportiva Virtus Madonna dei
Poveri. Data di questa lettera aperta,
settembre 1997. Da allora ne ha
fatta di strada la società oratoriana
di calcio a 7, nata dall’idea di Don
Giulio Vegezzi di interrompere con
il gioco del calcio un trend negativo
che in quegli anni stava sottraendo
troppi ragazzi all’oratorio.
Preoccupato per loro Don Giulio

interpella i genitori del consiglio
dell’oratorio e con il prezioso aiuto
di Piercarlo Milani e Angelo
Lionetti riesce ‘in men che non si
dica’ a costruire dal nulla una delle
società più vincenti del nostro terri-
torio. Le cose da fare sono veramen-
te tante, ma tanti sono anche gli aiuti
che la Virtus riceve ancor prima che
faccia il suo debutto sul campo. Al
via del suo primo campionato
C.S.I.(stagione ‘97/’98) la Virtus si
presenta con due formazioni, più
una: gli Allievi e gli Juniores e una
squadra di ragazzi di dieci anni che,
per il momento, si allena semplice-
mente. Dopo tanti anni e tante vitto-
rie, si è formata anche una squadra
Seniores che ha ottenuto 4 promo-
zioni in 5 anni. Oggi la Virtus
Madonna dei Poveri continua a gio-
care nel campionato C.S.I. a 7 con
tre squadre iscritte. Una milita nel
campionato di Eccellenza, l’altra in
serie D e una negli Juniores.   

E’ stato presentato ufficialmente venerdì scorso, 2 novembre, nel
Salone Officina della parrocchia Madonna dei Poveri il libro
‘Fenomeno Virtus’, realizzato in 8 mesi di lavoro da Fabio e
Alessandro Milani, Dario Conti e Davide Crespi con la collabora-
zione di Walter Genoni e Giorgio Bonazza e dei protagonisti storici
della società e grazie
ad un contributo
straordinario
dell’Amministrazione
Comunale. 60 pagine
di foto, storie e cro-
nache delle partite
della Virtus
Madonna dei Poveri.

Presentato il libro ‘Fenomeno Virtus’

Parlando di una squadra sportiva, si parte dai risultati:
““OOvvvviiaammeennttee ssiiaammoo mmoollttoo ssooddddiissffaattttii ddeellllaa pprriimmaa ssqquuaaddrraa..
NNoonnoossttaannttee ssiiaammoo uunnaa nneeoopprroommoossssaa ssiiaammoo tteerrzzii iinn ccllaassssiiffiiccaa iinn
EEcccceelllleennzzaa,, iill mmaassssiimmoo ccaammppiioonnaattoo ddeell CC..SS..II.. ddii ccaallcciioo aa 77.. PPeerr
qquuaannttoo rriigguuaarrddaa llee aallttrree 22 nnoossttrree ssqquuaaddrree,, ssttiiaammoo aavveennddoo qquuaallcchhee
ddiiffffiiccoollttàà mmaa ppiiùù cchhee ii rriissuullttaattii ssppoorrttiivvii ccoonnttaa ll’’oottttiimmoo llaavvoorroo ddii
aaggggrreeggaazziioonnee ccoonn ii rraaggaazzzzii.. Due parole sugli obiettivi futuri:
““CCoonnttiinnuuaarree iill ccaammmmiinnoo ddii ccrreesscciittaa.. CCeerrttoo vviinncceerree iill ccaammppiioonnaattoo ddii
EEcccceelllleennzzaa ggrraattiiffiiccaannttee,, mmaa ppeerr iill mmoommeenn--
ttoo,, nnoonn ccii ppeennssiiaammoo””.. Viste le potenzialità
della prima squadra, mai pensato di fare
il salto a 11? ““SSiinncceerraammeennttee,, nnoo.. LLaa
CCaassttaanneessee èè mmoollttoo aammaattaa iinn cciittttàà ee iinn ppiiùù,,
ffaarrlloo ssiiggnniiffiicchheerreebbbbee llaasscciiaarree llaa rreeaallttàà oorraa--
ttoorriiaannaa””.. Il decimo anno di fondazione,
festeggiamenti? ““AAbbbbiiaammoo oorrggaanniizzzzaattoo uunn
ttoorrnneeoo sseerraallee aa 77.. AAbbbbiiaammoo aanncchhee ppuubbbbllii--
ccaattoo uunn lliibbrroo ccoonn llee ffoottoo,, cchhee rraaccccoonnttaa llaa
nnoossttrraa ssttoorriiaa ccoonn iinntteerrvviissttee.. IIll lliibbrroo èè
ddiissppoonniibbiillee nneellllee ppaarrrroocccchhiiee ddii CCaassttaannoo ee
nneellllee eeddiiccoollee,, aadd ooffffeerrttaa lliibbeerraa.. 

Intervista al presidente Luca Ciccotelli

di Matteo Losa

CENTRO RIPARAZIONE PEUGEOT
di Barbieri Francesco e C. snc

RIPARAZIONE E 
ASSISTENZA AUTO 
DI TUTTE LE MARCHE
· GOMMISTA
· ELETTRAUTO
· CENTRO REVISIONI AUTO e MOTO IN SEDE

via L. da Vinci, 15 - 20012 Cuggiono (MI)
TEL. 02.9746294 - FAX 02.9747218

Email: autobarbieri@libero.it



Cresime per 12 ragazzi

nata di festa in compagnia di
mamma, papà e dei parenti ed
amici. Una giornata davvero bella
e piena di gioia e soprattutto di
tanta, tanta emozione che ogni
giovane ricorderà. (foto gentil-
mente concessa da Simone
Garavaglia). 

S
i chiamano Fabio
Bognetti, Angelo
Colombo, Alex
Dell’Acqua, Chiara
Garavaglia, Yuri Girotti,
Simone Mancini,

Giacomo Molteni, Alice
Monachella, Antonio Prestia,
Christian Reginato, Serena Tosatto
e Simone Tosello: sono loro i
ragazzi di Bernate Ticino che lo
scorso giovedì 1 novembre hanno
ricevuto l’importante Sacramento
della Santa Cresima. Alle prime
luci della sera della festa di Tutti i
Santi, la chiesa parrocchiale di San
Giorgio si è accesa di gioia per la
celebrazione del sacramento della
Confermazione. La cerimonia è
cominciata alle 17 ed è stata offi-
ciata da monsignor Luigi Stucchi.I
ragazzi sono giunti all’appunta-
mento con il sacramento della
Cresima preparati con pazienza e
dedizione dalla catechista Monica,
dal parroco don Angelo e sostenuti
dalle preghiere di genitori, parenti
e amici che non hanno voluto man-
care a questo importante appunta-

mento. Tanta è stata ovviamente la
gioia e la commozione delle tantis-
sime persone presenti in chiesa
durante la celebrazione religiosa.
Si tratta infatti un traguardo impor-
tante nel cammino di fede di que-
sto ragazzi che, al termine della
S.Messa, hanno continuato la gior-
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Robecco sul Naviglio (MI)

Via per Magenta, 31 -  Tel: 02/9470518 - 02/9471059 - Fax: 02/94975174

info@ilnavigliomobili.it - www.ilnavigliomobili.it

ORARI DI APERTURA:
9:00-12.30 / 15:00-19:30

GRANDI SCONTI SU MOBILI ESPOSTI

Orari: Lunedì 15,00 - 19,30 - Dal Martedì al Sabato 9,00 - 12,30 / 15,00 - 19,30
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Nuova esposizione

oltre 4.000 mq.

L’unica a Robecco!

...da sempre...
qualità,
servizio,
convenienza

Modello POLARIS

mobiliQualità a Prezzi Discount

DAI MIGLIORI
MOBILIFICI VENETI

A 5 MINUTI

TEL 02 947.05.18
TEL 02. 947.10.59
FAX 02. 947.05.18

Prevenzione gratis
con Comune e Adiva
L’ictus celebrale ischemico è
una patologia di notevole
gravità, che può causare
conseguenza neurologiche
permanenti o può portare
anche alla morte. La
Amministrazione Comunale
di Bernate Ticino, in colla-
borazione con l’Asso-ciazio-
ne Altomilanese di
Diagnostica vascolare (Adi-
va onlus) e con l’aiuto del
Gruppo Pensionati della
cittadina a pochi chilometri
di distanza da Magenta,
promuove nei mesi di
novembre e dicembre un
campagna di prevenzione
della stenosi carotidea e
dell’ ictus. L’esame verrà
prestato gratuitamente da
medici specializzati presso
l’ambulatorio di Bernate
(via Roma 32) a tutti i cit-
tadini di ambo i sessi con
età compresa tra i 50 e gli
80 anni. È necessario però
prenotarsi al più presto
contattando gli Uffici
Comunali (numero di telefo-
no 02 97255474).



D
omenica di festa
quella del 4 novem-
bre all’oratorio di
Inveruno. O meglio,
domenica di feste
quella inverunese,

perché due sono state quelle orga-
nizzate dalla parrocchia in quella
data. Una marcia continua e paral-
lela che come punto in comune
avevano l’allegria ed il gran nume-
ro di partecipanti. Si è incomincia-
to a gioire alla messa delle 10 per

concludere in bellezza con la
distribuzione delle castagne, in
oratorio, alle 17.30. Una era la
festa per il venticinquesimo anno
di ordinazione di Don Carlo Pirotta
che attualmente è impegnato in
una delle due parrocchie di
Corsico.  Dopo la messa delle 10,
ci si è recati in oratorio per l’aperi-
tivo, al quale hanno partecipato
veramente tutti, persino chi Don
Carlo lo ha conosciuto solo attra-
verso i racconti dei più grandi.

Verso le 12 Don Carlo e un centi-
naio di giovani che sono cresciuti
con lui, ed ora sono padri e madri
di famiglia, si sono spostati nelle
sala della scuola dell’infanzia  per
pranzare tutti insieme. Infine, dalle
14.30 alle 16.30 circa, al Cinema-
Teatro Brera Don Carlo ha proiet-
tato le diapositive dei suoi momen-
ti più felici qui ad Inveruno,
momento nel quale non sono certo
mancati attimi di commozione.
Parallelamente a questo, dalle
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14.30, nel campo dell’oratorio, è
iniziata una sorta di caccia al teso-
ro. Ottimamente organizzato dagli
animatori, il gioco ha intrattenuto e
divertito oltre ottanta ragazzi che si
sono cimentati in diverse prove
alla ricerca di sempre più ingre-
dienti per la preparazione di un
dolce a base di castagne; il tema
della festa. Alla fine, chi riusciva a
raccogliere tutti gli ingredienti vin-
ceva, ma le caldarroste di premio
le hanno ‘assaggiate’ tutti.

Poche donazioni:
non si va in Kosovo

S
i contava su altre cifre.
Soprattutto considerato
lo scopo benefico del-
l’evento e gli ospiti che
vi erano stati invitati, si
pensava che la risposta

della gente fosse un’altra. Invece,
non è stato così. ‘Un sorriso per
tutti i bambini del mondo’, il con-
certo  benefico organizzato
dall’Associazione Amici dei
Pompieri di Inveruno Onlus, in
collaborazione con l’Associazione

Anatroccolo Onlus e il patrocinio
del Comune di Inveruno non ha
avuto il riscontro di pubblico che
avrebbe meritato.  Per la serata
erano stati invitati i  ‘Modena
Park’ - Tribute Band di Vasco
Rossi, molto brava e conosciuta
nel territorio. Il costo di partecipa-
zione non  era certo astronomico:
solo 10 euro l’ingresso. I soldi
sarebbero stati impiegati per finan-
ziare la sesta Missione Umanitaria
in Kosovo dei Vigili del Fuoco
Volontari della Provincia di
Milano, ma né la fama della band,
né il costo accessibile a tutti, né lo
scopo benefico sono serviti per
attirare abbastanza gente sabato
scorso al Cinema-teatro Brera di
Inveruno. Purtroppo per tutti, que-
sta occasione persa comporterà lo
slittamento della missione dei
pompieri in Kosovo: “Il carburan-
te, le spese di viaggio, di uomini e
mezzi, la dogana, la permanenza
là, non sono cose che si pagano
certamente da sole”  ci confida il
portavoce dei vigili del fuoco inve-
runesi Ascanio Mangano.

Il 25esimo di don Carlo Pirotta

2 LOCALI
ARCONATE: in corte apparta-
mento di  mq.80, da sistemare, con 
rustico esterno.  € 90.000,00.
3 LOCALI
ARCONATE: nuova costruzione, 
ultimi 4 appartamenti di 82 mq. con 
posto auto di proprietà. Pronta 
consegna. € 149.000,00.
ARCONATE: in recente palazzina 
appartamento di tre locali con ampio 
balcone, box doppio, disponibile 
parzialmente arredato.  € 175.000,00.
ARCONATE: in piccola palazzina, 
appartamento di tre locali con 
cantina e box doppio. € 180.000,00
ARCONATE: in recente palazzina 
di 5 famiglie appartamento di mq. 80 
con giardino. Ingresso, soggiorno, 
cucina abitabile, due camere, due 
balconi, bagno, cantina e box.
€ 195.000,00
ARCONATE: di prossima realizza-
zione, palazzina signorile di soli 4 
appartamenti, possibilità con giardi-
netto o con terrazzo. Box doppio. 
Capitolato personalizzabile. Conse-
gna fine 2008. 
€ 205.000,00

ARCONATE: BELLISSIMO! 
Appartamento di tre locali con doppi 
servizi, cucina abitabile, due ingressi, 
giardinetto, cantina e 2 box. € 235.000,00.
ARCONATE: recente tre locali con 
doppi servizi, vasca idromassaggio, 
cucina abitabile, ampio terrazzo con 
barbeque, cantina con attacco per 
doccia e box. Possibilità già arredato. 
€ 260.000,00.
AFFITTI
ARCONATE: in palazzina in fase di 
costruzione, disponibile appena ultimata, 
appartamento con mansarda di totali mq. 
120 con doppi servizi e cucina abitabile, 
terrazzino e box. € 800,00 mensili.
VILLETTE
ARCONATE: di prossima realizzazio-
ne, villette signorili con taverna. Mq. 90 
per piano oltre giardino e box doppio 
esterno.  Da € 350.000,00
VARIE
PARABIAGO: località Ravello. 
M AG A Z Z I N O – D E P O S I T O 
merci. Altezza mt. 3,00 con due passi 
carrai. Disponibile subito. Ideale per 
imprese edili.  € 125.000,00
RICERCA PERSONALE
Cerchiamo collaboratori per nostra 
sede in Arconate . 

LA TUA CASA
Arconate (MI) Via Beata Vergine, 7

www.remax.it/latuacasa 

Tel. 0331/1980514 - 0331/1870001



Progetto per un’area polivalente

V
erso l'inizio del mese
di ottobre sono final-
mente cominciati i
lavori per la riqualifi-
cazione ‘dell'Area in
Via Piave’. L'idea di

realizzare ‘un'area polivalente’ a
Mesero è maturata diverso tempo
addietro, già al tempo della prece-
dente Amministrazione, prima
‘nell'Area in via S. Eusenzio’, poi
per diverse motivazioni si è deciso
di spostare il progetto nel sito alle
spalle degli uffici comunali.
All'origine di questo progetto vi è
la creazione di un centro di aggre-
gazione polifunzionale al servizio
dell'intera comunità; desiderio
forte della giunta è anche quello di
riqualificare e ‘abbellire’ que-
st'area sita nel cuore del paese. Il
progetto prevede la costruzione di
un'area coperta e una esterna prin-
cipalmente per l'uso estivo. La
costruzione dell'Area Coperta

parte dalla ristrutturazione del vec-
chio magazzino comunale e sarà
grande circa 300 metri quadri; die-
tro a questo sorgeranno una nuova
cucina, servizi igienici e un'area
magazzino. Questa parte della
struttura sarà il centro di molte
delle future attività comunali e
potrà essere facilmente sfruttata
anche da parte della Associazioni
con il versamento di un contributo,
più che altro simbolico. Molte
delle attività che oggi vengono
svolte nella biblioteca comunale,
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nelle palestre delle scuole elemen-
tari e media sempre più sature di
corsi e nella Sala della Comunità
potranno essere accentrare in que-
sta nuova struttura caratterizzata
da ampi spazi. L'Area Esterna
invece sarà dominata da una cupo-
la grande più di 400 m2, costruita
in legno lamellare e protetta da un
“tetto rigido”: queste caratteristi-
che rendono la struttura virtual-
mente eterna e non saranno neces-
sari in futuro grandi costi di manu-
tenzione come prevedono altre

di Luca Zoia tipologie di tensostrutture; a questa
sarà annesso un palco permanente
in muratura in armonia con il resto
della struttura. Il progetto è in
effetti il proseguimento di quella
che è stata la politica comunale in
ambito socio-culturale di questi
ultimi anni, con alcuni investimen-
ti mirati, culminati con l'acquisto
della tensostruttura e del palco
ricoperto utilizzati fino ad ora per
molte manifestazioni del paese. Le
caratteristiche stesse della struttura
faciliteranno enormemente il lavo-
ro delle associazioni, le attività ad
esse collegate e l'organizzazione di
eventi mettendo a disposizione un
ambiente completo di tutto, in
piena regola con le norme di sicu-
rezza vigenti. L'Area Coperta sarà
adiacente all'attuale Bocciodromo,
il che comporterà la ristrutturazio-
ne anche di quest'ultimo, con la
costruzione di una nuova entrata e
la copertura con nuovi materiali
della parte esterna. Il termine dei
lavori e la completa operatività di
questo spazio sono previsti per la
fine dell'estate nel 2008. 

La ‘Croce Azzurra’
spera in un pulmino

U
n nuovo pulmino per la
Croce Azzurra, questo è
il nome del nuovo pro-
getto con cui la Croce
Azzurra di Mesero ha
iniziato una raccolta di

fondi per acquistare un nuovo
automezzo. La presentazione è
stata in occasione della Fiera di
San Bernardo; la spesa prevista è
di circa 30.000 euro per la sostitu-
zione del vecchio pulmino che ha
circa 18 anni e ha percorso oltre
200.000 Km. Per venire incontro ai
volontari della Croce Azzurra il
Comune di Mesero, oltre a dare un
proprio contributo economico, ha
deciso di devolvere all'associazio-

ne il ricavato delle manifestazioni
comunali che si terranno nel corso
del prossimo anno. Va ricordato
inoltre che questa associazione di
volontari non ha molte entrate e si
regge unicamente sulle donazioni
di chi usufruisce del servizio e una
convenzione con il Comune. Sono
invitati perciò tutti coloro che
volessero aiutare l'associazione
nell'acquisto del nuovo mezzo a
rivolgersi direttamente alla Croce
Azzurra di Mesero con sede in Via
San Bernardo, 2 e al numero di
telefono 02/97289250 . La Croce
Azzurra e tutti i suoi volontari rin-
graziano fin da subito tutti coloro
che aderiranno all’iniziativa.

AZZIMONTI
SPURGHI

di Azzimonti Mauro & c. s.n.c.

CUGGIONO - tel: 02.97241316 / 347.8458209 

SPURGHI

 FOSSE BIOLOGICHE

  DISOTTURAZIONI

   LAVAGGI FOGNATURE



S
ono partiti in 55 da
Arconate per raggiunge-
re i luoghi della santità di
San Francesco. Il gruppo
cittadino ‘Goccia di
Solidarietà’ ha intrapreso

negli scorsi giorni un intenso pelle-
grinaggio in Umbria per ripercor-
rere e visitare i paesi simbolo della
vita del celebre Santo. “Siamo par-
titi da Borgo San Pietro, frazione
di Petrella Salto, dove vi è un con-
vento di suore albanesi (bisogna
ricordare il profondo legame tra il
gruppo e le popolazioni albanesi,
ogni anno meta di missione, ndr) -
ci racconta il responsabile
Alessandro Poretti - La storia narra
che presso questo convento nel
1700 furono rinvenute le ossa ed il
cuore, ancora intatto, di Beata
Filippa Mareri, dopo oltre quattro-
cento anni dalla morte. E’ un luogo

di grande spiritualità visto che
transitatorono anche San
Francesco e Sant’Antonio da
Padova. Il nostro pellegrinaggio è
stato davvero suggestivo proprio
per l’intenso clima di preghiera
che lo ha contraddistinto: recitava-
mo la liturgia delle ore e le funzio-
ni tutti i giorni, un momento di
vera preghiera comunitaria”. Ma il

gruppo arconatese ha avuto modo
però di visitare anche altri luoghi
simbolo della vita e della conver-
sione francescana, seguendo il tra-
dizionale ‘cammino di San
Francesco’.  Non è stato possibile
percorrere l’intero tracciato, ma i
luoghi visitati sono stati davvero
suggestivi: si è iniziato da Fonte
Colombo, per poi proseguire a
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Poggio Bustone, quindi la Foresta
(dove San Francesco scrisse il pro-
prio testamento)  e Greccio (dove
il Santo instaurò la tradizione del
presepe natalizio). Il ‘tour’ è quin-
di proseguito verso l’Eremo delle
Carceri. Un’altra meta particolar-
mente significativa è stata ‘La
Verna’ dove il Santo, tra le rocce e
la solitudine della natura, ricevette
le stimmate. “E’ la prima volta che
affrontavamo questa esperienza -
ci commenta Alessandro Poretti -
ma direi che è stato davvero un
successo: tutti i presenti hanno
apprezzato e vissuto il vero clima
del pellegrinaggio, sperimentando
un’esperienza di intenso raccogli-
mento nei luoghi che hanno fatto
da contorno alla vita dell’umile
fraticello. Un’altra cosa particolar-
mente bella è stata la presenza
anche di alcune giovani coppie,
oltre che di amici di nazionalità
albanese. Per il futuro, prima di
iniziare a pensare all’Albania, ci
organizzeremmo per il mercatino
equosolidale di Natale”. 

Non dimentichiamo
il loro sacrificio

E
ssere presenti con la
propria testimonianza di
partecipazione significa
anche trasmettere alle
nuove generazioni quei
valori che, seppur legati

a un passato lontano – afferma il
Sindaco On.Mario Mantovani –
sono oggi più che mai vivi ed
attuali, valori che non vanno mai
dimenticati”. Domenica 4 novem-
bre: il sole è pallido, le foglie degli
alberi hanno i colori dell’autunno,
oro, arancio, rosso. Eppure, l’aria

fresca del mattino porta nel vento
le urla dei combattenti, il dolore di
una guerra, il freddo della morte.
Ma anche il sacrificio dei giusti, il
coraggio di chi ha difeso la propria
patria, la propria libertà. La matti-
nata, organizzata dall’ Ammini-
strazione Comunale e la sezione
cittadina dell’Associazione  Com-
battenti e Reduci, è iniziata così,
quasi una risposta all’invito del
Sindaco, con l’alzabandiera al
Liceo d’Arconate. In seguito alla
S.Messa e il corteo al cimitero,
emozionante è stato il momento
della commemorazione al Monu-
mento ai Caduti. Il Sindaco, prima
di ringraziare i numerosi presenti,
ha voluto sottolineare anche l’im-
pegno e il valore delle Forze
Armate: “Il rispetto dei diritti di
ogni uomo e donna ad una vita
dignitosa, pacifica e sicura è com-
pito di ognuno di noi, impariamo
allora a non dimenticare chi di
questo rispetto ne ha fatto una
ragione di vita, allora morendo sul
Piave ed oggi sacrificandosi per-
ché trionfi la pace nel mondo”.

Lungo il cammino di S.Francesco
di Letizia Gualdoni





A
Buscate da ormai 10
giorni è partita un’ini-
ziativa interessante e
curiosa: si tratta del
progetto dal nome
‘Quelli sotto casa

danno di più’, lanciato dal
Comune, in particolar modo dal-
l’assessore al Commercio Marco
Mascazzini. Questo progetto mira
ad invogliare i buscatesi a fare i
propri acquisti in paese piuttosto
che altrove, aspirando così a far
nascere un rapporto di fedeltà tra il
cliente ed il commerciante. “È
un’iniziativa che parte da tutta
l’Amministrazione per incoraggia-
re i buscatesi a scegliere ‘quelli
sotto casa’” commenta l’assessore
“E per fare sentire a questi ultimi
che la stessa Amministrazione è

sensibile e vicina alle loro richie-
ste. Il tutto è nato per fare apprez-
zare maggiormente il commercio
locale, l’affidabilità e il rapporto di
fedeltà che si può instaurare tra le
due parti”. In pratica, si tratta di
raccogliere tutti gli scontrini o
ricevute fiscali rilasciati da almeno

5 negozi differenti nel periodo tra
il 1° novembre e il 15 gennaio e di
applicarli sull’apposita cartella
rilasciata dal Comune ai capofami-
glia fino a raggiungere la somma
di 500 euro. Il successivo passo da
compiere sarà quello di inserire in
una busta l’apposita cartella e con-
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segnarla all’ufficio Protocollo del
Comune buscatese entro il 31 gen-
naio prossimo. A questo concorso
possono partecipare tutti i cittadini
residenti a Buscate, ma solo i primi
100 che consegneranno la cartella
entro il 30 gennaio, riceveranno
come premio 5 buoni da 10 ?,
spendibili in qualsiasi negozio ade-
rente al progetto. “Il periodo scelto
non è a caso, in quanto va a copri-
re anche il momento delle compe-
re natalizie” precisa l’assessore
Mascazzini “Questo periodo è
stato concordato insieme ai com-
mercianti proprio per incentivare il
commercio durante uno dei periodi
più nevralgici, in cui i commer-
cianti registrano un aumento nelle
vendite. Mi auguro che questo pro-
getto venga apprezzato e riscuota
un grande successo, così che si
possa riproporre anche nel 2008 e
negli anni successivi”. 

Il 4 Novembre porta 5 riconoscimenti

Incentivi per i ‘nostri’ negozi 

D
omenica 4 novembre
è stata una giornata
p a r t i c o l a r m e n t e
importante per tutta
l’Italia: si è comme-
morato ovunque,

infatti, l’89° anniversario della vit-
toria della Prima Guerra Mondiale
(1915-1918) ed allo stesso tempo,
si sono festeggiate anche l’Unità
d’Italia, le Forze Armate ed il
Tricolore. Insomma, una vera e
propria festa ‘nazionale’, ma anche
una data emblematica per ricorda-
re quanti persero la propria vita per
la patria. Anche Buscate ha voluto
celebrare il ‘4 Novembre’ con un
corteo per le vie cittadine, organiz-
zato dalle locali sezioni
Combattenti e Reduci, Famiglie
dei caduti e dispersi in Guerra e
Bersaglieri. Il corteo è partito dal
Sacrario del Parco delle
Rimembranze, dove è stato depo-

di Francesca Favotto

sto un mazzo di fiori, per poi pro-
seguire verso il Municipio, dove è
avvenuto l’alzabandiera rendendo
gli onori alle autorità civili e reli-
giose e al gonfalone comunale. Da
lì, si è diretto verso il Monumento
dei Caduti e dei Dispersi in guerra,
dove dopo la deposizione della
corona di fiori, il Sindaco Luigi
Serati ha voluto ricordare il sacrifi-
cio di quanti hanno immolato la
propria vita per la patria e per
difendere i valori della democrazia
e della pace. Infine, il corteo si è
ricomposto per raggiungere il
Monumento della Gioventù, il
Monumento dei Bersaglieri ed il
cimitero, dove è stata deposta una
corona di fiori. La manifestazione
si è conclusa con la Santa Messa
delle 11 e con l’inaugurazione
della mostra sulla Prima Guerra
Mondiale presso la sala consigliare
del Municipio, una raccolta di

cimeli, fotografie e ricordi, inte-
grata da 25 pannelli della
‘Domenica del Corriere’ in edizio-
ne completa, organizzata dalle
locali sezioni dei Bersaglieri e dei
Combattenti e Reduci, in collabo-
razione con la sezione Bersaglieri
di Inveruno. A seguire, è avvenuta
la premiazione di 5 combattenti

valorosi che hanno combattutto
durante la Seconda Guerra
Mondiale: Francesco Ballarati,
classe 1916, Angelo Balossi, classe
1915, Romeo Boselli, classe 1914,
Giuseppe Giombarresi, classe
1917, e Luigi Merlotti, classe
1917. Tutti e 5 hanno ricevuto un
diploma ed una medaglia d’oro.
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Domenica 18:
Pranzo sociale Aido
Nuovo appuntamento per i
volontari Aido. Il tradizio-
nale pranzo, che si svolge
ormai da diversi anni a
questa parte, si ripeterà
domenica 18 novembre
alle ore 12.30 al Circolo
S. Rocco, con uno squisito
menù, che non possiamo
proprio rivelare. Gli orga-
nizzatori, tutti i volontari
dell’aido, invitano tutti i
sostenitori e simpatizzanti
a partecipare. Iscrizioni
presso la presidente
Mariagrazia Chiapasco al
numero 02.9746527.
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di Vittorio Gualdoni

P
rimo in Italia e già
noto per il suo gene-
re: la prossima dome-
nica 11 novembre, al
termine della Messa
delle 11.30 presso la

chiesa parrocchiale di San Giorgio,
verranno rilasciati i primi 13 atte-
stati ai partecipanti al corso per
l’allestimento di presepi ‘sicuri’.
Un corso davvero unico, pensato
ed ideato dallo scorso 22 aprile,
per vedere le applicazioni della
legge ‘626’ sulla sicurezza alle
affascinanti ricostruzioni della
Natività. “Vi sono iscritti di
Cuggiono ma anche provenienti da
paesi abbastanza lontani - ci spiega
Carlo Cesana - obiettivo del corso,
realizzato in collaborazione con la

Parrocchia di Cuggiono e con il
patrocinio del Comune, era svilup-
pare le tematiche di sicurezza rela-
tive all’allestimento di mostre o
esposizioni, anche se il nostro fine
futuro è arrivare al singolo cittadi-
no. Presso la nostra sede di via
Roma (ex scuole elementari, ndr)
abbiamo tenuto incontri con esper-
ti, medici del 118, un geometra e
volontari dei Vigili del Fuoco”.
Una tematica ed una sensibilità
nuova che ha davvero fatto ‘scuo-
la’, vista l’attenzione e la parteci-
pazioni di numerosi esperti del set-
tore provenienti da tutta Italia. Un
modo più corretto e sicuro per
apprezzare le splendide realizza-
zioni di privati e gruppi, garanten-
do la massima e dovuta sicurezza.
Ma le iniziative del gruppo ‘Amici
del Presepio’ di Cuggiono non si
fermano qui, presto vi daremo
nuove indicazioni. 

Il corso di presepiIn giardino spunta...
una patata ‘record’

Grande sorpresa per il pensionato
Angelo Beretta quando è andato

a controllare il suo raccolto. 

N
on voleva credere ai
suoi occhi il signor
Angelo Beretta quan-
do, nei giorni scorsi, è
andato nel giardino che
ha proprio accanto alla

sua abitazione per controllare il
raccolto. Nella terra, tra verze,
insalata e tante altre verdure e frut-
ti ecco spuntare patate davvero ‘da
record’. La più grossa infatti pesa
oltre 3 chilogrammi, o meglio
quasi 3,5, mentre le altre si aggira-
no attorno ai 3. “Sono rimasto stu-
pito - dice Angelo Beretta - e non

capisco come sia stato possibile.
Quelle patate me le ha date la scor-
sa primavera un mio amico colti-
vatore. Un giorno è venuto a tro-
varmi e mi ha regalato alcune pian-
te che poi ho messo nell’orto. Sono
le cosiddette patate americane, un
cibo che ha sfamato tantissima
gente durante il periodo difficile
della Guerra”. Ma il signor Angelo
nel suo giardino non ha solo le
patate che sono giganti, anche le
verze, come si dice, ‘non scherza-
no’. Sono infatti anche loro più
grandi di come sono solitamente.  
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Tornano in scena
‘Le vecchie glorie’
Sul palco della ‘Sala della
Comunità San Luigi’ cug-
gionese stanno per tornare
‘Le vecchie glorie’.
L’appuntamento è per
domenica 18 novembre
alle ore 21. La compagnia
presenterà ‘La veglia di
vedov’, una commedia
dialettale di Enzo
Giannotta, per divertirsi
all’insegna della tradizione
e della bravura di queste
attrici di successo. Il pre-
cedente successo era la
commedia ‘La me tusa la
spusa un teron’.
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I
l 4 novembre del lontano
1918 l’impero austro –
ungarico si arrendeva
all’Italia dopo tre anni di
una sanguinosa e lacerante
guerra che coinvolse per la

prima volta tutto il mondo. Il
nostro paese aveva vinto, ma dopo
ormai 89 anni da quegli eventi
abbiamo compreso appieno che la
guerra che aveva scosso l’intero
continente era stata una grave
sconfitta per tutti i popoli: aveva
colpito indistintamente vincitori e
vinti. Domenica scorsa, come si
ripete ogni anno, si sono ricordati i
caduti di questa e di tutte le guerre,
frutto solamente di cause sprege-
voli. A Cuggiono però non si è
guardato solamente all’infelice

esito di tutte le guerre passate: si è
spostato lo sguardo verso il futuro,
verso le nuove generazioni.
All’entrata in chiesa per la tradi-
zionale S. Messa che precede la
commemorazione dei caduti in
piazza della Vittoria, al seguito del
consiglio comunale al completo
c’erano anche i bambini delle
scuole elementari del paese con le
loro maestre. Alla fine della cele-
brazione, il corteo si è spostato
verso piazza della Vittoria, apren-
do la cerimonia con il sempre emo-
zionante inno di Mameli. “La pre-
senza qui oggi delle scuole ele-
mentari” dice il sindaco Giuseppe
Locati “è la realizzazione di un
progetto che mi ero prefissato 5
anni fa. In questi momenti tutta la
comunità si stringe attorno a questi
ricordi, ma più difficilmente si tro-
vano i ragazzi, coloro che saranno
il futuro. Per questo, in una sorta di
staffetta ideale, per non far dimen-
ticare l’orrore della guerra” conti-
nua il sindaco “i bambini sono stati
coinvolti in questa manifestazione
con un percorso storico e sociale,
volto anche alla loro formazione
civica”. Rivolgendo un profondo
ringraziamento agli insegnanti, ha
poi proseguito: “Oggi ricordiamo i
caduti, ma anche le nostre forze
armate, ma soprattutto non possia-
mo dimenticare che le guerre sono
un male che affligge tutta l’umani-
tà. Gli ultimi risvolti della politica
internazionale non sono di certo
rosei, ma non possiamo arrenderci
a queste decisioni”. Con un mes-
saggio che riguarda davvero tutti.

Cerimonia in paese ‘Suoni di passaggio’
martedì prossimo

Nuovo incontro per ‘Migrazioni’,
a Castelletto serata di conferenza
con musiche e mostra fotografica.  
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opo il successo del
primo incontro, lo
scorso 26 ottobre, la
casa decanale ‘La
Scala di Giacobbe’ di
Castelletto di Cug-

giono si appresta a riaprire le pro-
prie porte al ciclo di incontri deno-
minato ‘Migrazioni: parole, suoni,
immagini degli uomini in cammi-
no’. Hanno organizzato le confe-
renze ‘Academia Peregrini’ e ‘La
Scala di Giacobbe’, con un incon-
tro su i ‘Cammini Biblici - Antichi
patriarchi e profeti alla ricerca di
Dio’, con la conferenza di Padre
Antonio Gentili, con un sottofondo
musicale di canti gregoriani e
mostra fotografica sulle emozioni
del deserto. Nel secondo appunta-
mento, quello del prossimo marte-
dì 13 novembre, con inizio alle
20.30, si parlerà di ‘Suoni di pas-
saggio - Quando il cammino emo-
ziona’: anche in questo caso, oltre
ad un incontro organizzato in col-
laborazione con ‘La Memoria del
Mondo’ e ‘Cyborg’, ampio spazio
alle melodie della ‘Maxentia Big
Band’ e alle istantanee relative al
‘Cammino di Santiago’. Gli orari
per poter visitare la mostra, per chi
non potesse partecipare martedì

sera, sono i seguenti: sabato 17 e
24 novembre dalle 18 alle 20;
domenica 18 e 25 novembre dalle
10 alle 12 e dalle 15 alle 18. Il
terzo appunttamento, iniziamo ad
anticipare, sarà invece venerdì 30
novembre su ‘L’erranza e la sco-
perta - Il viaggio diventa ricerca’
con l’intervento di Edith de la
Héronnière (scrittrice e filosofa
parigina), con la partecipazione di
Vera Verdiani, i suoni del didieridù
di Tanni Mandelli e la mostra foto-
grafica ‘Viaggio in India’ di
Marcello Cassanelli.
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D
agli attuali 670 a
circa mille abitanti.
E’ questo l’incremen-
to che potrebbe subi-
re Nosate, una volta
che saranno ultimati i

tre piani di lottizzazione in via San
Martino, via Ponte di Castano e
nella cosiddetta ‘Piana degli orti’,
la zona alta della piccola cittadina
al confine con la Provincia di
Varese, e per intenderci, nei pressi

del pozzo e poco distante dall’ex
scuola Materna. Per avere maggio-
ri dettagli sulle opere, alcune già
avviate da parecchio tempo, altre
in fase iniziale, abbiamo parlato
direttamente con il sindaco Carlo
Miglio. “Ci sono 3 piani di lottiz-
zazione attualmente in atto - spiega
il primo cittadino - in via San
Martino ed in via Ponte di
Castano, per capire meglio, dietro
al ristorante ‘Da Romano’, i lavori

66 oottttoobbrree 22000077

TTaannttii aauugguurrii,,
ddoollccee GGiioorrggiiaa!!

stanno procedendo e una volta ter-
minati si avranno a disposizione
diverse tipologie di abitazioni:
dalle villette bifamiliari a quelle
singole, più un condominio su due
piani, oltre ad alcune palazzine.
Per quanto riguarda invece la
‘Piana degli orti’, in questo
momento si sta procedendo alle
opere di urbanizzazione, cioè alla
sistemazione delle strade che
dovranno poi collegare le abitazio-

ni con il paese e delle fognature.
Anche in questo caso verranno rea-
lizzate diverse tipologie di case.
Una volta che saranno terminati,
ovviamente sempre in base a quan-
te persone avranno acquistato le
abitazioni, si prevede che la popo-
lazione di Nosate dovrebbe subire
un incremento per quanto riguarda
il numero di abitanti. Si dovrebbe
infatti giungere a circa mille abi-
tanti o poco più”.   

Un paese destinato a crescere
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4 Novembre: giorno
di commemorazione

Assessore Garavaglia: si parla
di sport e del problema basket

Pro Loco ‘in scena’
con la castagnata

L
a memoria è il mezzo
privilegiato per rendere
presente e far rivivere,
ancora oggi, emozioni,
gioie e dolori del passa-
to. La ricorrenza dei

Caduti di tutte le guerre al 4 di

U
n evento molto partico-
lare e interessante è in
programma per il pros-
simo sabato 17 novem-
bre. Organizzato dallo
Assessorato allo Sport,

nella persona di Christian
Garavaglia. Alle ore 16.30 presso
il Campo Sportivo di Turbigo in
Via Plati, ci sarà una partita di cal-
cio tra alcuni rappresentanti delle
Amministrazioni comunali e
altrettanti agenti della polizia loca-
le provenienti tutti dai comuni del
Castanese. “Lo scopo di questa ini-
ziativa – sottolinea Garavaglia –
sta nel testimoniare alla cittadinan-
za la volontà di instaurare rapporti
di amicizia tra coloro che governa-
no i Comuni e la polizia, che svol-
ge il compito di effettuare le diver-
se attività di sicurezza. Da questo
gesto piuttosto semplice può esse-
re incrementato il livello di colla-

borazione tra i diversi Comuni”.
Ma non è la sola iniziativa. Oggi
pomeriggio (sabato 10) e domani
11 Novembre, presso la Sala
Vetrate del Palazzo Comunale, si
terrà la VI edizione del torneo di
scacchi, organizzato dallo
Assessorato allo Sport in collabo-
razione col circolo scacchistico di
Robecchetto con Induno ‘Cavalli e
Segugi’. La manifestazione verrà
quest’anno suddivisa in due fasi:
oggi pomeriggio, dalle ore 14.30,
si terranno i tornei solo per i gioca-
tori giovani, mentre domenica, a
partire dalle ore 14, si confronte-

ranno i concorrenti della categoria
adulti. Non è però ancora tutto:
giovedì 22 novembre alle ore 21 in
Sala Vetrate presentazione di un
programma di attività fisica in
acqua per la terza e quarta età pro-
mosso dagli assessorati allo Sport
e ai Servizi Sociali in collaborazio-
ne col centro sportivo e fitness
‘Acqua1Village’ di Castano Primo.
Nella serata interverranno, oltre
agli assessori Garavaglia (per lo
sport) e Leoni (per i servizi socia-
li), anche Sandra Ferraro e Roland
Beccegato, entrambi chinesiologi e
insegnanti di educazione fisica,

L
a stagione è diventata
fredda e come ogni anno
le castagnate nei vari
Comuni diventano con-
suetudini fisse per ogni
week end. Sabato 3 e

domenica 4 Novembre la Pro Loco
di Turbigo ha quindi organizzato la
classica castagnata, questa volta
nlla cornice del cortile di Villa

di Luca Bottini che illustreranno i benefici di svol-
gere attività fisica. Rimanendo
sempre nell’ambito degli sport tur-
bighesi, è noto che la società
Turbigo Basket è stata promossa,
nella stagione precedente, in serie
D, tuttavia questo ha comportato
un cambiamento di sede di svolgi-
mento delle attività agonistiche
dalla palestra delle Scuole Medie
di Turbigo ad una palestra a
Vanzaghello, per via dell’irregola-
rità della struttura turbighese agli
standard federali. Questo significa
che la squadra turbighese; quando
gioca in casa, non rimane a
Turbigo. L’Assessore Garavaglia
in merito rassicura che “Rimane
nelle priorità  la costruzione di una
palestra regolamentare per le atti-
vità di volley e basket. Il progetto
della ristrutturazione della Casa
del Giovane, che procede con tutta
la delicatezza dei passaggi da com-
piere in casi come questi, si inseri-
sce a pieno titolo per cercare di
soddisfare questa esigenza”.

Tatti (Baionetta) recentemente
restaurata. E’ stato così un fine set-
timana davvero ricco ed intenso
che è stato capace di attirare tante
persone, non solo cittadini di
Turbigo, ma anche residenti nei
vicini paesi. Un momento di gran-
de allegria e gioia reso ancora più
emozionante dal luogo dove è stata
organizzata la castagnata. 

Novembre ha proprio questa carat-
teristica: concentrare la nostra
attenzione e ricordare, cioè riporta-
re nel cuore, chi ha dato la vita per
la Libertà del nostro Paese, per la
nostra libertà. ‘Il 4 Novembre –
dice il sindaco Laura Mira Bonomi

nel suo discorso al Sacrario
dei Caduti di Turbigo – è la
giornata della memoria e
della nostra gratitudine nei
confronti di quei 10 milioni di
persone, di cui 46 turbighesi,
che hanno dato la vita nella
Prima Guerra Mondiale”.
Emozionante è stata la com-
memorazione a Turbigo, alla
quale hanno preso parte auto-
rità, associazioni e scuole.
Domenica scorsa inoltre l’as-
sociazione Combattenti e
Reduci ha voluto rendere
omaggio al turbighese Luigi
Colombo, superstite della
strage di Cefalonia, conse-
gnandogli una targa.  
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Si svolgerà domenica 11
novembre la cerimonia
commemorativa del 4
Novembre. La prima sosta
del corteo sarà al cimitero
di Robecchetto per la
deposizione della corona
d’alloro, in memoria dei
tanti caduti. Ci si trasferi-
rà quindi a Malvaglio per
la S. Messa per poi recar-
si al camposanto per la
deposizione della corona.
Dopo i discorsi commemo-
rativi, tutti al Centro
Civico per il concerto della
Fanfara “Nino
Garavaglia” di Magenta.

H
a preso il via, martedì
6 novembre, il primo
corso di scacchi, di
livello base, indiriz-
zato ad un’utenza
adulta, organizzato

dal Circolo Scacchistico Cavalli e
Segugi di Robecchetto con Induno.
Il corso, composto da dieci lezioni,
si terrà in Villa Rusconi, a Castano
Primo, presso sala Limonaia, e ter-
minerà il 22 gennaio. A tenere le
lezioni saranno Graziano Ottolini e
Mario Tavecchia, membri
dell’Associazione “Cavalli e
Segugi”. Questo, come abbiamo
già detto, è il primo corso di livel-
lo base per adulti, organizzato dal
circolo, che in passato aveva già
tentato di avviare qualcosa di simi-
le, ma il mancato raggiungimento
del numero necessario a dare il via
al ciclo di lezioni aveva sempre
bloccato l’iniziativa. Questa volta
invece sembra che il numero, sep-
pur esiguo di iscritti, ma come si è
soliti dire “meglio pochi, ma

buoni”, abbia permesso l’avvio del
corso. Ci auguriamo quindi che, in
futuro, ci possano essere altri
appassionati di scacchi, o sempli-
cemente curiosi di imparare e
conoscere i segreti di questo gioco
che ruota attorno a strategia e abi-
lità, a fare compagnia agli otto pio-
nieri di questo primo corso.
Invece, nei pomeriggi di sabato 10
e domenica 11 novembre, ci sarà il
6° torneo semilampo di scacchi,
presso Villa Gray in via Roma, a
Turbigo.

Un corso di scacchi Lavori pubblici
in via De Gasperi

Nella via di Malvaglio svolti i lavori
per sistemare la strada: tombinato 

il canale, asfaltatura e marciapiede. 
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na strada di grande pas-
saggio finalmente a
posto: sono in corso da
alcune settimane i lavo-
ri di riqualificazione di
via De Gasperi a

Malvaglio. “Per le opere pubbliche
è doveroso procedere con ordine -
ci dice il Sindaco Maria Angela
Misci - per questo abbiamo avvia-
to questi lavori già precedentemen-
te impostati dall’altra amministra-
zione. Nel nostro programma
triennale delle opere pubbliche, vi
è invece la manutenzione strade
per il 2008 e un’ottimizzazione nel
2009 con interventi per le vie
ancora non asfaltate o ormai molto
vecchie”. Un intervento quindi già
preventivato da tempo, quello in
via De Gasperi, ma cosa è stato
fatto: “A margine della strada vi
era ancora un canale - ci dice il
Sindaco Misci - per questo siamo
intervenuti con una tombinatura
dello stesso, per poi proseguire con
la realizzazione del marciapiede
pedonale e l’asfaltatura della stra-
da”. Un’opera attesa ed ora final-
mente completata, che potrà così
garantire una maggior sicurezza
agli automobilisti ed ai pedoni che
transitano nella zona. Ma a fronte

di un cantiere completato ve ne è
un altro, già ipotizzato, che non
prenderà avvio: “Riteniamo non
sia indispensabile la realizzazione
di un parco pubblico in via 3 giu-
gno - ci commenta il primo cittadi-
no di Robecchetto - i fondi così
risparmiati verranno utilizzati per
avviare, il prossimo anno, la realiz-
zazione del nuovo asilo nido citta-
dino. La struttura verrà realizzata
presso l’esistente plesso scolastico
del paese e ha già avuto parere
positivo per quanto riguarda i con-
tributi provinciali”.

Il 4 Novembre
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U
na celebrazione per
ricordare coloro che,
con coraggio, serietà,
umanità, hanno lottato,
fino a dare la vita, per
difendere un bene

importante, la Libertà. Magnago e
Bienate, per onorare i propri cadu-
ti, hanno così loro dedicato, dome-
nica 4 novembre, Anniversario
della Vittoria e Festa delle Forze
Armate, una commemorazione
davvero significativa, fatta di

rispettoso ascolto, silenzioso
omaggio. Testimonianza di una
pagina del passato di cui si ricono-
sce l’importanza, la presenza
dell’Associazione Combattenti e
Reduci, e diversi cittadini, alcuni
giovanissimi. A Bienate erano
inoltre presenti il primo cittadino
Ferruccio Binaghi, gli assessori
Mario Cerotti e Fausto Zanella, il
consigliere Giuseppe Pozzoni e il
consigliere d’opposizione Carla
Picco. A Magnago, invece, oltre al

sindaco Ferruccio Binaghi, gli
assessori Mario Cerotti ed Elia
Piero Peroni, il consigliere Renato
Peroni, il consigliere Maria Grazia
Malosetti, oltre ai consiglieri del-
l’opposizione Teresio Locati e
Andrea Scampini. Oggi più che
mai risulta quindi doveroso ricono-
scere con orgoglio l’impegno delle
nostre truppe che difesero la pace,
per costruire un mondo migliore,
affermando senza timore l’amore
per la propria bandiera. Perché
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l’Unità d’Italia, l’indipendenza e la
libertà sono conquiste straordina-
rie, che vanno difese ogni giorno,
attraverso la memoria di quegli ita-
liani che, trascurando i propri inte-
ressi, salvaguardarono i valori più
alti e nobili. Valori autentici, sem-
pre attuali, che ricorrenze di questo
genere vengono ogni anno giusta-
mente celebrati. La comunità
magnaghese e bienatese ha dimo-
strato ancor una volta riconescenza
verso il proprio passato.

Commemorazioni nei due paesi

Tutti i mezzogiorno
menù a prezzo fisso a 10 euro

(primo, secondo, contorno,
1/2 minerale, 1/4 di vino)

Per tutte le sere L’Osteria
offre la possibilità di

personalizzare il prorpio menù
a partire da 20 euro.

Prenotazione obbligatoria
02.974151 oppure 333.2412641

Piazza Castelletto, 21 - 20012 Cuggiono (MI)
Chiuso nelle serate di lunedì e martedì

L’Osteria Alta offre NEWS
Vandali in azione? Ci pensano i cittadini
Se da un lato lo si deve considerare come un episodio deplo-
revole, dall’altro lo si può vedere come un gesto di civiltà e

apprezzamento. A Bienate,
nelle aiuole che decorano il
monumento ai caduti e l’intera
piazza, si registra da qualche
tempo l’atto vandalico, da
parte di ignoti, di rovinare o
rubare i fiori appena piantati.
I soci del Centro Anziani e
alcuni cittadini hanno però
deciso di reagire a questi epi-
sodi andando personalmente a
posare nuovi fiori, abbellendo
la zona. “E’ bello vedere come i
cittadini si adoperino”, ha
commentato il Sindaco
Ferruccio Binaghi.
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Primo incontro per il progetto ‘Ciao’
Il responsabile del progetto propedeutico di studio-ricerca
‘Ciao’, dott. Mario Grimoldi, e l’Amministrazione Comunale
presenteranno, nel corso della serata di martedì 13 novem-
bre, ore 21, all’interno della Sala Conferenze di Parco
Lambruschini, gli obiettivi di questa importante iniziativa,
cioè il promuovere un supporto, un aiuto, a tutti coloro che
ne hanno bisogno, che evidenziano difficoltà legate a proble-
mi educativi, relazionali, familiari, personali e scolastici. Il
servizio sarà disponibile, dal 14 di questo mese, fino a
dicembre, ogni mercoledì dalle ore 16 alle 18.





Cuggiono e Vela: ecco i 3 punti
la Turbighese fermata in casa

Prima Categoria H
Bustese - Bresso
Cassina - Bollatese         
CG Bresso - Pero            
Real Cesate - Arlunese     
Savoia - Cuggiono          
Ticinia - Passirana         
Aurora C. - C.o.b. 91      
Baranzatese - Cerro M.    

Prossimo turno
Arlunese - CG Bresso
Pero - Aurora Cantalupo
Passirana - Baranzatese
Ticinia - Cassina Nuova
Cerro Maggiore - Bustese
C.o.b. 91 - Savoia Calcio
Bresso - Real Cesate
Cuggiono - Bollatese

Classifica:
Bustese

Bresso Calcio
Ticinia Robecchetto
Aurora Cantalupo
Bollatese
Real Cesate
Passirana
Cerro Maggiore
Fansport Pero
Baranzatese

C.o.b 91
Arlunese
Circolo Giov. Bresso

Cuggiono
Cassina Nuova
Savoia Calcio

Terza Legnano B
O.Vittuone - Real Inter
O.S.Luigi - Lainatese        
Ardor - Victor               
Vela - Beata Giuliana      
Marcallese - Soccer B.
Airoldi - Salus               
Buscate - Vanzaghese   

Prossimo turno
Soccer Boys - Ardor
Real Inter - O.S.Luigi
Salus - O.Vittuone
Vanzaghese - Marcallese
Victor - Airoldi
Lainatese - Beata Giuliana
Buscate - Vela Mesero

Classifica:
Airoldi
Ardor
Vela Mesero
Beata Giuliana
Marcallese
Orat. Vittuone

Vanzaghese
Lainatese
Soccer Boys
Victor

Buscate
Salus
Or. S. Luigi
Real Inter

Seconda Legnano M
Terrazzano - Parabiago      
Turbighese - Casorezzo      
Villa Cortese - Arese         
Magnago - Pregnanese
Arconatese - Nervianese    
Castanese - O.S.Francesco  
Barbaiana - Folgore L.      
Pogliano - Rescaldina        

Prossimo turno
O.S.Francesco - Arconatese
Arese - Terrazzano
Rescaldina - Villa Cortese
Pregnanese - Barbaiana
Parabiago - Castanese
Nervianese - Magnago
Folgore L. - Casorezzo
Pogliano - Turbighese

Classifica:
Pregnanese
Barbaiana
Arconatese

Casorezzo
Nervianese 1919
Castanese
Arese
Pogliano 1950
Rescaldina

Turbighese
Parabiago
Terrazzano
Villa Cortese

Folgore Legnano
Magnago
Or. S. Francesco

20

16
15
14
13
13
12
11
11
11

9
8
7

6
5
4

19
19
18

14
14
12
12
11
10

9
9
8
8

6
3
1

19
17
16
15
14
13

12
11
11
10

8
4
2
1
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3-2
1-3
2-2
3-0
2-4
1-1
1-1
1-1

7-7
1-3
0-0
2-3
1-2
4-2
3-1
0-0

3-2
0-1
2-0
2-1
2-2
7-1
1-3



Buscate e Vela pronte alla sfida

ECCELLENZA GIRONE A:

Inveruno - Luino                1

Guardando la classifica sem-
brano non esserci dubbi sul
fatto che l’Inveruno è favorito
sul Luino. Anche se ovviamen-
te si sa che il calcio è bello
proprio perché è strano. Il
nostro pronostico è comunque
a favore della formazione inve-
runese. 

SECONDA LEGNANO M:

O.S.Francesco - Arconatese  2
Parabiago - Castanese         2
Pogliano - Turbighese         x

Non dovrebbe avere grosse dif-
ficoltà l’Arconatese contro
l’ultima della classifica. Sfida
delicata per la Turbighese in
casa del Pogliano. Castanese
che vuole vincere per scalare
la classifica.

FEMMINILE SERIE C:

Turbigo - Aurora SGB         x

Sembra, o meglio è, una sfida
salvezza quella in programma
tra l’Acf Turbigo e l’Aurora
San Giovanni Bosco. Nessuna
delle due squadre vorrà perde-
re, vista soprattutto la classifi-
ca, per questo si preannuncia
una sfida emozionante e che
non mancherà di divertire.

TERZA LEGNANO B:

Soccer B. - Ardor              x
Buscate - Vela Mesero        2

Soccer Boys che vuole vincere,
anche se non sarà facile con-
tro un’avversaria tosta come
l’Ardor. Buscate e Vela
Mesero sarà spettacolo garan-
tito viste le potenzialità ed
alcuni giocatori di qualità che
hanno in rosa le due squadre.

PRIMA CATEGORIA H:

Ticinia - Cassina Nuova      1
Cuggiono - Bollatese           x

Avendola vista giocare dicia-
mo che la Ticinia non dovreb-
be avere grossi problemi con il
Cassina Nuova, tenendo conto
anche del fatto che mister
Macchi ed i ‘suoi’ giocano in
casa. Partita casalinga delica-
ta invece per il Cuggiono.  

Pesante sconfitta per Turbigo 

Prossimo turno

Saronno 1910

Casteggio Broni
Cinisellese
Cantu Gs SanPaolo
Corsico 1908
Magenta
Valle Salimbene
Tradate
Naviglio Trezzano
Caronnese

Inveruno
Gavirate
Verbano
Vigevano
Gallaratese
Luino

Rozzano
Molinello

Manerbio Virtus

Super Jolly Tradate
Real Mariano
Femminile Romano
Sabbiense
Azalee
Pontese
Cremona Femminile
La Benvenuta
Inter

Nossese 1919
Isola Corbetta
Turbigo

Vallassinese
Nuova Aurora 72

Aurora SGB

24

20
20
19
18
17
14
14
14
14

13
13
13
10
10
9

4
2

20

18
18
16
16
15
14
12
12
10

8
7
6

5
4

3

Classifica ClassificaEccellenza Girone A
Vigevano - Cinisellese
Molinello - Gallaratese    
Saronno - Casteggio B.    
Luino - Caronnese          
Tradate - Naviglio T.
Corsico - Magenta          
Gavirate - Inveruno
Rozzano - Cantu            
V.Salimbene - Verbano  

Molinello - Rozzano
Caronnese - Cantu
Casteggio B. - Gavirate
Cinisellese - Corsico
Gallaratese - V.Salimbene
Naviglio T. - Vigevano
Magenta - Saronno
Inveruno - Luino
Verbano - Tradate

Serie C femminile
Vallassinese - Romano      
Azalee - La Benvenuta      
Aurora SGB - S.J.Tradate  
Nuova Aurora - Inter       
Nossese - Real Mariano    
Pontese - Manerbio          
Sabbiense - Turbigo         
Cremona - I.Corbetta      

S.J.Tradate - Azalee
Inter - Cremona
Turbigo - Aurora SGB
Real Mariano - Pontese
Nossese - Vallassinese
Manerbio - Nuova Aurora
La Benvenuta - Romano
I.Corbetta - Sabbiense

Prossimo turno
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0-0
1-1
2-2
2-1
1-1
2-1
1-2
1-2
2-2

1-9
3-0
0-8
3-1
0-1
1-1
5-1
3-1



Finisce pari Ticinia - Passirana

C
hi, domenica pomerig-
gio, nella partita valida
per l’ottava giornata del
campionato di Prima
Categoria girone H, tra
Ticinia Robecchetto e

Passirana, si aspettava una gara
emozionante e ‘ricca’ di colpi di
scena, forse sarà rimasto deluso.
Con questo comunque non voglia-
mo assolutamente dire che la gara
sia stata noiosa. Anzi. Dopo una
prima parte di studio da parte di
entrambe le formazioni, dove la
palla si è giocata prevalentemente
nella zona centrale del campo,
ecco finalmente che la sfida inizia
ad entrare nel vivo. E’ la squadra
padrone di casa a prendere in mano

le redini dell’incontro
tanto che attorno al
25esimo passa in vantaggio
grazie al gol del suo numero 5
Eugenio Rizio, bravo a sfruttare
una respinta in area dopo un’azio-
ne corale dei suoi compagni. La
Ticinia sembra prendere coraggio,
grazie anche al vantaggio e grazie
soprattutto a tre uomini fondamen-
tali come il suo capitano Marco
Matarazzo che prende per mano la
squadra, del suo numero 10
Alessandro Sirotich e del suo
numero 9 Giorgio Simola. Gli
ospiti non stanno però a guardare,
ma cercano in ogni modo di perve-
nire al più presto al pareggio. Tutto
inutile, almeno nei primi 45 minu-

ti di gioco, che si con-
cludono sul punteggio di

1 - 0 a favore della Ticinia
Robecchetto. Nei primi minuti

del secondo tempo, la formazione
padrone di casa sembra lenta, forse
appagata dal vantaggio e quindi
impegnata proprio a salvaguardare
quel risultato di 1 -0 maturato poco
prima della mezz’ora del primo
tempo. Le azioni più pericolose
sono infatti del Passirana che,
attorno al 20esimo di gioco, trova
il gol su un errore della difesa
avversaria. Subito il colpo i ragaz-
zi di mister Fabio Macchi e della
Ticinia Robecchetto capiscono che
non c’è tempo da perdere e che
bisogna mettersi nuovamente

all’attaccato per i 3 punti. Le due
squadre si affrontano a viso sco-
perto ed a salire in cattedra è il por-
tiere robecchettese Fabio Rappo
che si mette in mostra con due
parate da grande campione, sal-
vando il risultato. La gara prose-
gue con capovolgimenti di fronte e
con la Ticinia che sfiora il gol con
il nuovo entrato, il numero 16
Stefano Schembri. Si va avanti
così fino al 90esimo, quando l’ar-
bitro dice che è finita e manda le
due squadre negli spogliatoi. La
partita finisce 1 - 1. Buona nel
complesso la prestazione della
Ticinia  con un occhio di riguardo
per il centrocampo, forse il vero
motore.

“Impegno costante
per tutta la gara”

P
rima di commentarci
la partita il mister
della Ticinia
Robecchetto, Fabio
Macchi, vuole fare i
complimenti ai ‘suoi’

ragazzi per l’impegno messo in
campo e per avere lottato per tutti i

90 minuti. “Abbiamo giocato un
buon primo tempo - dice Macchi -
Nel secondo tempo ci siamo fatti
trovare impreparati in occasione
del gol del Passirana, poi però
abbiamo ripreso a giocare come
sappiamo, con la grinta”. Quale il
migliore reparto? “Tutta la squa-
dra ha giocato bene - continua
mister Macchi - ognuno ha svolto
il suo compito”. Abbiamo notato
difficoltà in attacco, in modo
particolare per quanto riguarda
il numero 11 Colombo? “Stefano
è un fuori quota, per questo ha
fatto più fatica degli altri.
Comunque sono contento della sua
prova”. Per concludere inoltre
ricordiamo che la Ticinia è al suo
primo anno in Prima Categoria.
Non era mai accaduto nella sua
storia passata. 
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RRaappppoo:: 88 Salva il risultato in
due chiare occasioni da gol.
MMeerrllii:: 66 Una buona gara la
sua. Tiene bene il campo e
difende palla. 
PPaarriinnii:: 66,,55 Inizia così, così,
poi si riprende mettendo in
luce le sue ottime qualità.
RRiivvaa:: 66 Gioca la palla, copre
quando gli avversari attaccano.
RRiizziioo:: 77,,55 Dimostra subito di
essere in giornata. Si fa trovare
pronto in occasione del gol.
MMaattaarraazzzzoo:: 77 Un vero capita-
no. Dopotutto non poteva esse-
re altrimenti con quel numero
sulle spalle.
CCoozzzzii:: 66,,55 Non poteva essere
altrimenti per un reparto che è
stato forse il migliore.
BBaarroollii:: 55,,55 In alcune occasioni
lo abbiamo visto in difficoltà.
SSiimmoollaa:: 77 E’ il più propositivo
in fase di attacco.
SSiirroottiicchh:: 77 Dopo un inizio non
brillante, con il passare dei
minuti entra ‘in palla’ con
alcune importanti accellerazio-

Le nostre pagelle: ni sulla fascia.
CCoolloommbboo:: 55,,55 Fa molta fatica ad
inserirsi negli schemi della squa-
dra. Ha comunque l’attenuante di
essere un fuori quota. 
FFoossssaattii:: ss..vv.. Troppo pochi minuti
per un giudizio.
PPaassttoorrii:: ss..vv.. Vedi il compagno
qui sopra.
SScchheemmbbrrii:: 77 Con lui in campo la
partita sembra cambiare volto.
Ha voglia di fare bene e si vede. 

MMaacccchhii ((AAllll..)):: 66,,55 Riesce a tra-
smettere ai suoi ragazzi grinta e
carattere. Forse avrebbe dovuto
fare prima un cambio in attacco. 

Ticinia Robecchetto



Novità per il volley di Buscate

A
nno nuovo, vita nuova,
recita un vecchio pro-
verbio. La stessa cosa
si potrebbe dire della
Prima Squadra femmi-
nile della Volley Don

Bosco Buscate, che da quest’anno
ha cambiato allenatore e ha rinno-
vato la rosa. “Dopo un anno di
gemellaggio con la Volley
Bienate” ci racconta il Presidente
Valter Poletti Venegoni “Questo
anno abbiamo deciso d’intrapren-
dere il cammino con le sole nostre
forze e di partecipare al campiona-
to di Terza divisione FIPAV esclu-
sivamente come Volley Don
Bosco”. Un obiettivo ambizioso
questo, per la società pallavolistica
buscatese, che da settembre ha
deciso di affidare la Prima Squadra
nelle mani di Alessandro
Polizzotto, che arriva dall’avven-
tura con la squadra del Canegrate

ed ha alle spalle più di 20 anni
d’esperienza. “Ho iniziato que-
st’anno con molto entusiasmo” ci
dice il nuovo allenatore “Anche
perché ho trovato una buona squa-
dra, soprattutto dal punto di vista
dell’impegno. Sono molto conten-

to anche perché tra le mie atlete
c’è un grande affiatamento e tanto
spirito di gruppo, nonostante sia il
primo anno che giocano tutte insie-
me”. Difatti, la squadra è composta
da 16 atlete, di cui solo 4 formano
il cosiddetto ‘zoccolo duro’, gio-
cando insieme da più di 5 anni,
mentre le altre provengono per la
maggior parte da Canegrate,
Castano Primo e Bienate. “Sono
felice che le nuove compagne si
siano integrate molto bene col
resto del gruppo” prosegue
Polizzotto “Merito soprattutto
delle ‘veterane’ che hanno saputo
accoglierle a braccia aperte”. Ora,
dopo numerose amichevoli per
affiatare il gruppo in campo, le
nostre hanno già iniziato il cam-
pionato invernale della ‘Volley
Cup’in attesa del campionato
FIPAV di Terza Divisione. Le
prime due partite hanno purtroppo
riportato due sconfitte per il
Buscate, ma sono state due gare

giocate con impegno e voglia di
vincere, fino all’ultimo punto.
“Nonostante il risultato, posso dire
che abbiamo iniziato con lo spirito
giusto” ci confessa l’allenatore
“Ma da subito si sono evidenziati
gli errori che facciamo troppo
spesso e che dobbiamo corregge-
re”. Il torneo ‘Volley Cup’ è una
sorta di riscaldamento, in vista del
vero obiettivo: la Terza Divisione
FIPAV, dove sperano di giocare al
meglio delle loro possibilità e di
passare in Seconda Divisione. “La
volontà c’è” commenta Polizzotto
“Speriamo di far bene”. Ma ora
conosciamo meglio queste gioca-
trici: Paola Balossi, Marta
Bandera, Nicoletta Brunini, Tania
Cristello, Gloria Donadio,
Francesca Favotto, Laura Ferrara,
Pamela Genoni, Laura Gianella,
Sara Ingrassia, Annamaria Losi,
Francesca Martinello, Barbara
Michelon, Elisa Mombrini, Elisa
Noé e Martina Pagani.
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di Francesca Favotto

Monica Canova
    Ivan Venegoni

direttori tecnici:

pluricampioni italiani

CORSI DI BALLO
per adulti e bambini

ballo liscio e ballo da sala
(mazurka - valzer viennese - polka - valzer lento - tango - fox trot)

danze caraibiche
(salsa - merengue - bachata)

balli di gruppo
(tarantella - hully gully - twist - kiss kiss - asereye - colita - mambo...)

Villa Cortese 
via Alberto da Giussano, 47
tutti i giorni dalle 20:00

Nerviano 
palestra ex meccanica - via Circonvallazione, 1
lunedì ore 21:30 - mercoledì ore 20:00 - sabato ore 18:00

Arconate 
palestra c/o Centro Anziani - via Montello
martedì - Giovedì ore 21:00

Vanzaghello 
palestra Scuole Medie - via Donatori del Sangue

info: 347 78 21 682  -  www.jollydance.it
disponibili per lezioni private e preparazione 

alle competizioni, per stage ed esibizioni



Sostegno e aiuto
per i ragazzi

Lavora a Londra:
23enne cuggionese
si racconta a Logos

L
o scorso 20 ottobre si è
tenuto a Genova un
importante convegno
interdisciplinare su una
delle emergenze sociali
più gravi e attuali: i pro-

blemi psicomotori e relazionali.
Mentre in passato, era un problema
caratteristico  soprattutto di alcuni
bambini, ora di questa problemati-
ca sembrano soffrire persone di
tutte le età.  Per vincere questa
pesante situazione però, si può
ricorrere all’aiuto professionale di
una  nuova figura: il Pedagogista
Clinico.  Al convegno era presente
anche Alessandra Beltramini, dot-
toressa inverunese, che di mestiere
fa proprio questo, ma non solo.
Laureata in Lettere, con indirizzo
pedagogico, alla Statale di Milano,
Alessandra ha poi seguito un
Master ed un ulteriore corso di
specializzazione per diventare
Pedagogista Clinica,
Psicomotricista funzionale ed
Esperta in relazioni e dinamiche
familiari. E’ inoltre Consulente
Tecnico al Tribunale di Milano.
Ora collabora con diversi studi
legali, per questioni di affidamento
e relazioni con i minori, lavora con
il Comune di Cuggiono, in diverse
scuole del territorio e presso una
casa di riposo. Alessandra si occu-
pa di aiutare tutti coloro, bambini,
fanciulli, adolescenti, adulti e
anziani, che presentano difficoltà
cognitive, comunicative, psicomo-

torie e  relazionali o presentano
situazioni di disagio emotivo. Il
metodo utilizzato è nuovo. Si stu-
diano tutte le potenzialità latenti
della persona e, in seguito, la si
aiuta , non più a convivere con il
suo ‘handicap’, ma a superarlo svi-
luppandone appunto tutte le poten-
zialità sopite. Come strumento non
si usa solo il dialogo, ma anche, e
soprattutto, la musica e l’attività
motoria. E’ proprio per mezzo del
canale corporeo che si ottengono i
risultati maggiori. Tutti i lavori che
mettono in gioco il corpo, in cui la
persona interagisce con il proprio
pedagogista, sono i più indicati per
risvegliare le potenzialità dell’in-
dividuo e portarlo alla completa
riabilitazione.   Chiunque ne voles-
se sapere di più e/o avere delle col-
laborazioni con la Dottoressa
Alessandra Beltramini si può rivol-
gere a lei stessa nel suo studio di
Inveruno in via Dante n°6.
Un’opportunità da non perdere
soprattutto per l’esperienza e le
capacità dimostrate dalla giovane
dottoressa inverunese.

V
entitrè anni tra poco
meno di un mese, in
tasca una laurea a pieni
voti in Interpretariato e
Comunicazione, con-
seguita lo scorso

marzo, presso l’università IULM
di Milano e tanta tanta voglia di
mettersi in discussione.  Si chiama
Elena Gualdoni, la cuggionese che
vive e lavora dai primi di settem-
bre in una zona del centro di
Londra. È arrivata nella capitale
inglese dopo aver vinto una borsa
di studio e lascerà definitivamente
questa sistemazione poco prima
delle festività natalizie. Tuttavia,
riesce a ritagliarsi qualche fine set-
timana per far ritorno a casa: giu-
sto il tempo per rivedere i propri
cari, infilare in valigia qualche
maglione in più ed è subito ora di
ripartire. Non è facile lasciarsi alle
spalle il proprio mondo, la tran-
quilla monotonia domestica, i gior-
ni che sembrano scorrere tutti
uguali. Te ne accorgi dopo:
“Appena arrivata non realizzi subi-
to. Solamente trascorse due o tre
settimane inizi a renderti conto che
sei a contatto con una cultura
diversa”, afferma. Mentre mi rac-
conta della sua esperienza ha gli
occhi che luccicano, il sorriso fiero
di chi sa che ‘ce la sta facendo’.
“Non è così semplice vivere in
questa città; appena arrivata mi
sono sentita spaesata; è stato un
impatto del tutto alienante, davve-
ro…come in una sorta di mondo
parallelo, di Grande Fratello.”
Elena durante la settimana lavora
per un’agenzia londinese, che si
occupa di gestire campagne di
marketing diretto per diverse
aziende e offre assistenza nell’
organizzazione di eventi.
L’impatto col nuovo mondo lavo-
rativo è stato del tutto positivo; mi
dice di essersi trovata molto bene,
di essere stata accolta con grande
rispetto e gentilezza: “Nonostante
gli inglesi siano molto riservati, è
sbagliato scambiare questo loro
modo di essere per freddezza:

infatti, soprattutto tra i colleghi, ho
trovato una grande disponibilità
nei miei confronti, una grande
apertura mentale. Sono stata subito
invitata a riunioni, a meeting con
diversi clienti…mi sono sentita
importante!” Poi c’è lei. Un nume-
ro nella grande città. Perché quan-
do sei lì, da sola con i tuoi pensie-
ri, sdraiata sul letto, ciò che ti
manca di più è l’ affetto quotidiano
di genitori ed amici; ciò che ti
manca di più è la tua casa, la tua
cameretta, la tua scrivania. Ed è
difficile non lasciar prendere il
sopravvento alla nostalgia…ma
poi pensi che sei stata davvero for-
tunata, che non tutti possono vive-
re un’ esperienza simile. Pensi che
quest’avventura ti farà crescere, ti
insegnerà molte cose, di cui forse
ti renderai conto solamente quando
sarà tutto finito, ma poco importa;
potrai dire che, nonostante tutto, ne
sia valsa la pena. Le chiedo come
sono gli inglesi nella vita di tutti i
giorni: “Sono dei veri stacanovisti,
del tutto dediti al lavoro, vanno
imperterriti per la loro strada. Ma
quando arriva il venerdì sera, si
trasformano: si fiondano nei pub e
si svagano per tutto il week-end”.
Quando, infine, le domando cosa
vuole fare da grande mi risponde: “
Bhè, mi piacerebbe mettere in pra-
tica quello che sto imparando,
occuparmi di marketing, fare stra-
da in questo settore e relazionarmi
anche con clienti stranieri…” È un
obiettivo importante, concreto.  E
forse, chissà, magari tra qualche
anno potrò intervistare una cuggio-
nese, partita dal nostro paese con
una valigia carica di fiducia e
diventata grande manager.
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di Matteo Losa

di Carlotta Crivelli



Inverart: ecco i giovani artisti
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PPRROOGGRRAAMMMMAAZZIIOONNEE

CCIINNEEMMAA TTEEAATTRROO BBRREERRAA
-- IINNVVEERRUUNNOO -- vviiaa GGrraannddii

SURF’UP IL RE DELLE ONDE
Sabato 17 novembre - ore 21.00

domenica 18 novembre - ore 20.30

SSAALLAA DDEELLLLAA CCOOMMUUNNIITTAA’’ SS.. LLUUIIGGII
- CCUUGGGGIIOONNOO -- vviiaa CCaavvoouurr,, 2277

MICHAEL CLAYTON
Sabato 10 novembre - ore 21.00 

Domenica 11 novembre - ore 21.00 
LUPIN

Domenica 11 novembre - ore 16.30
FUNERAL PARTY

Giovedì 15 novembre - ore 21.00
Venerdì 16 novembre - ore 21.00

Domenica 18 novembre - ore 21.00
SIMON BOCCANEGRA (opera live)

Domenica 18 novembre - ore 15.30

SSAALLAA DDEELLLLAA CCOOMMUUNNIITTAA’’ 
-- MMEESSEERROO -- 
STARDUST

sabato 10 novembre - ore 21.15
domenica 11 novembre - ore 16.30

RATATOUILLE 
venerdì 16 novembre - ore 21.15
sabato 17 novembre - ore 21.15

domenica 18 novembre - ore 16.30

22006611 UUNN AANNNNOO EECCCCEEZZIIOONNAALLEE
Regia: Carlo Vanzina
Genere: Commedia

Durata: 100’

di Loreno Molaschi
Ci si accorge da subito che l’ultima fatica dei fratelli Vanzina, tra
regia e sceneggiatura, prende spunto da tanto cinema italiano del
passato, con nuovi argomenti e temi che strizzano l’occhio all’at-
tualità (si veda ad esempio la critica al mondo dei reality). Tutto
ha inizio con un’imponente crisi energetica che scaraventa il pia-
neta in un cupo medioevo; un’ambientazione storica che rimanda
immediatamente all’Armata Brancaleone del grande Monicelli,
vera musa di tutto quanto il lavoro dei Vanzina. 
Di fronte ad un’Italia profondamente spezzettata, un gruppo di
“novelli Garibaldi” inizia il suo viaggio tra sketch, che molto
spesso hanno il loro punto di forza nel dialetto; in tal senso pro-
prio il vernacolo del “terruncello” Diego
Abatantuono ci ricorda un classico del
genere: Attila flagello di Dio. 
E così tra citazioni e riferimenti lam-
panti si sviluppano i cento minuti di un
film che sembra essere un’occasione per-
duta, dove la volontà di fare satira c’è,
ma è sicuramente labile e superficiale,
dove nonostante tutto si ride, ma senza
inventare niente di nuovo, dove si cita la
commedia all’italiana degli anni ’50-
’60, ma non si riesce neppure lontana-
mente ad uguagliarla.

I
l 16, il 17 ed il 18 novem-
bre. E’ stata fissata in que-
ste tre date l’attesissima
nuova edizione della
mostra INVERART.
L’ingresso al padiglione

(riscaldato), nella zona fiera di
Inveruno, è completamente gratui-
to anche per quest’anno: un’occa-
sione veramente da non perdere
per gli appassionati e non.
L’evento, ormai giunto alla sua
quarta edizione, è, ancora una
volta, organizzato dall’Assessorato
alla Cultura di Inveruno in collabo-
razione con tutta l’amministrazio-
ne comunale e la Cooperativa
Raccolto. Il nome della Mostra,
Inverart, nasce dall’unione delle
parole Inveruno e art. ‘Inverare’
significa rendere vero o riconosce-
re come vero , acquistare verità,

realizzare il proprio più autentico
significato. Questo Padiglione
d’arte Giovane è diventato in così
poco tempo un saldo riferimento
sul territorio per quanto riguarda
gli artisti emergenti più prometten-
ti. Inverart è un importante banco
di prova per tutti i nostri giovani
creativi; Inverart, infatti, non è

solo pittura, ma anche musica, tea-
tro, poesia, letteratura, scultura,
cinema, fumetto. Si tratta di una
vera e propria esposizione colletti-
va multidisciplinare che ogni anno
si fa più grande per espositori e
seguito. Per l’edizione 2007 saran-
no presenti più di 50 gli espositori
tra artisti, associazioni e gruppi di

giovani. Tra le tante novità di que-
st’anno, si segnalano la mostra
preparata dagli allievi del corso di
fotografia della Fondazione
Humaniter di Milano e la presenza
della Associaciò d’Artistes de
Premia de Dalt, con Joan Pasqual,
pittore e presidente della
Associazione catalana, e la opere
di tre giovani creativi. Per arricchi-
re ulteriormente lo scambio tra
artisti emergenti sono stati invitati
in Italia, per inverart, giovani crea-
tivi barcellonesi. Obiettivo princi-
pale del progetto è quello di dare la
possibilità al maggior numero di
persone di usufruire della manife-
stazione a 360°; sia formando i
giovani su quelli che sono i proble-
mi dell’arte, sia con la creazione di
possibilità per i giovani del territo-
rio di esprimersi liberamente.
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MAGENTA - SANTIAGO:
un cammino di fede

Nominato 'Patrimonio dell’Umanità' dall’UNESCO, il Cammino di
Santiago viene percorso ogni anno da migliaia di pellegrini, che
sin dai tempi medievali attraversano a piedi la Francia e la
Spagna, per giungere appunto al Santuario di Santiago di
Compostela, dove si venera la tomba di San Giacomo apostolo.
Academia Peregrini è un’associazione magentina nata proprio dal
magnetismo che questa esperienza da secoli emana su tutta
l’Europa, coinvolgendo gli animi più sensibili nel piacere di cam-
minare e nel tentativo di dare un nuovo senso al proprio cammi-
no, percorrendo itinerari che permettono di immergersi nella
natura e nei suoi silenzi. E così, dopo diversi anni di svariate
peregrinazioni, l’Academia decide di realizzare, con l’aiuto degli
amici della 'Via Francigena' di Vercelli, un’impresa lunga, ardua,
ma sicuramente appagante: la camminata 'Magenta - Santiago'.
Si tratta di percorrere in 96 giorni di cammino circa 2100 chilo-
metri, attraversando prima le Alpi al valico del Monginevro, poi
scorrendo tutta la Francia meridionale fino ad immettersi sul
Cammino Aragonese che, nella località spagnola di Puente la
Reina, si congiunge al Cammino Reale. La partenza è prevista il 5
aprile 2008 da Magenta e due giorni dopo da Vercelli, con
l’obiettivo di raggiungere Santiago di Compostela il 24 luglio, in
occasione della festa di San Giacomo. Il
percorso sarà organizzato in una staffetta
in cui coppie di due pellegrini dovranno
camminare per una settimana, percorrendo
dai 120 ai 140 chilometri prima di passare
il testimone ad altre due persone. Per aderi-
re all’iniziativa o per avere maggiori infor-
mazioni è possibile contattare Academia
Peregrini (www.academiaperegrini.it).

ASSAGO:
Jesus Christ Superstar

La più popolare musical-opera rock, ‘Jesus Christ Superstar’,
capolavoro di Andrew Lloyd Webber e Tim Rice,  è tornata in
scena, ora interamente tradotta in italiano, ad opera della
Compagnia della Rancia, presso l’Allianz Teatro (Ex Teatro della
Luna) ad Assago, dal 30 ottobre fino al 25 novembre. Lo spetta-
colo racconta in musica gli ultimi sette giorni della vita di Gesù
di Nazareth. Discusso, contestato, ma indiscutibilmente apprez-
zato e amato dagli appassionati del rock, debuttò sul palcosceni-
co nel 1971 e fu subito un successo, il fenomeno esplose a
Londra dove rimase in scena per 3.358 repliche.  Un’orchestra
dal vivo eseguirà canzoni indimenticabili come ‘Osanna’,
‘Getsemani’ e ‘Superstar’.  Per l’acquisto dei biglietti è possibile
telefonare al numero: 199.158.158. 

NOV

25

1111 nnoovveemmbbrree 22000077 -- 1188 aannnnii ddii EElliiaannaa
AAuugguurrii ddaa mmaammmmaa,, ppaappàà ee aammiiccii

E’ il nostro Bel Paese al centro degli avvenimenti da ricordare di questa settimana.
Era il 15 novembre del 1614, quando Galileo Galilei, durante una visita all’amico Giovanni Tarde, gli confidava, in
segreto, l’idea di un’invenzione che gli balenava per la mente da tanto tempo. 
Galileo impiegherà altri dieci anni prima di realizzarla, ma la sua invenzione sarà lo strumento utilizzato da ogni
ricerca scientifica futura: il microscopio.
Lo stesso giorno ma di 255 anni più tardi, il famoso armatore italiano Rubattino, di origini genovesi, acquistò la baia
di Assab, nel corno d’Africa. Questa postazione, di grande importanza strategica, va ricordato come il primo possedi-
mento coloniale italiano.
Per il nostro prossimo appuntamento, dobbiamo andare ancora avanti di oltre un secolo, fino al 10 novembre 1975,
giorno in cui Italia e Jugoslavia il Trattato di Osimo.
Esso sancisce la cessione dell'ex Territorio libero di Trieste, ovvero dell'Istria nord-occidentale alla Jugoslavia, ricono-
scendo lo stato di fatto venutosi a realizzare alla fine della seconda guerra mondiale, dopo l’occupazione della zona
istriana, ancora nei confini dello Stato italiano, da parte dell'armata jugoslava nel 1945. 
Un avvenimento tragico conclude la nostra rassegna di ricorrenze. 
Il 12 novembre 2003 a Nassiriya, in Iraq, un attentato suicida toglie la vita a 23 persone tra cui 19 italiani: 12 cara-
binieri, 5 soldati dell’esercito e 2 civili.

Appuntamento con la storia... 10 novembre - 16 novembre 

2255 oottttoobbrree 22000077 -- EE’’ nnaattaa GGaaiiaa
AAuugguurrii aadd AAmmaannddaa ee PPaaoolloo

ddaaii nnoonnnnii VVeerroonniiccaa ee RRoommeeoo

1100 nnoovveemmbbrree 22000077
CCoonnggrraattuullaazziioonnii VVaallee!!
DDaa zziiii,, ccuuggiinnii ee nnoonnnnii
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“Parco del Ticino - Castelletto di Cuggiono”
di René Martinoni e Cristina Cogliati

Per inviare le vostre foto: grafici@settimanalelogos.it
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_______________

CUGGIONO
Il figlio, la nuora, la nipote

e parenti tutti
annunciano la scomparsa

della loro cara
Rita Zaffignani
Ved. Garavaglia

di anni 85
I funerali si sono svolti

Mercoledì 31 ottobre in Cuggiono.

_______________

OSSONA
Le sorelle, i nipoti,

e parenti tutti annunciano
la scomparsa del loro caro

Mario Oriani
di anni 64

I funerali si sono svolti
Venerdì 2 novembre in Ossona.

_______________

_______________

FURATO
La moglie Luigia, le figlie Luisella,

Silvana e Monica, i generi Giorgio e Gigi,
i nipoti, i fratelli, i cognati, le cognate

e parenti tutti annunciano
la scomparsa del loro caro

Mario Ceriotti
di anni 78

I funerali si sono svolti
Sabato 3 novembre in Furato.

_______________

CUGGIONO
La cognata, il nipote con la moglie

e parenti tutti annunciano
la scomparsa della loro cara

Piera Clavenna
di anni 83

I funerali si sono svolti
Sabato 3 novembre in Cuggiono.

_______________

_______________

OSSONA
La moglie Lina, i figli Massimo,

Angelo e Roberto, le nuore, la nipotina,
i fratelli, le cognate, i nipoti
e parenti tutti annunciano
la scomparsa del loro caro

Cesare Mereghetti
di anni 77

I funerali si sono svolti
Sabato 3 novembre in Ossona.

_______________

CUGGIONO
I figli, le nuore, il genero, i nipoti

e parenti tutti annunciano
la scomparsa della loro cara

Clara Merlo (Rina)
Ved. Tonella

di anni 83
I funerali si sono svolti

Lunedì 5 novembre in Cuggiono.

_______________
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